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IN SEDE REFERENTE. 

MAHTEDÌ 19 APRILE 1966, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente della X I I  Commissione, 
GIOLIITI. -- Intervengono il Ministro dell’in- 
dustria, Andreotti ed il Sottosegret~ario di Sta- 
to per il lavoro e ,la previdenza smiale, Di 
Nardo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ristrutturazione e riorganizzazione 
dell’,industrila tessile 1) (2601). 

I1 Presidente Giolitti compie L Z I ~  ricogni- 
zione generale sulJo strrito d[ell’esame del prov- 
vedimento all’odine dsl giorno, comunicaii- 
do che il R,‘Iinistro Pier,aecini che doveva ri- 
feiai,re sul raccordo fra il piano quiquennalt? 
di sviluppo ed li1 disegno di 1,egge n. 2G01, non 
interverrà alla seduta perche iimpegnato al- 
.l’.estero. 

I deputali Pigni, Biaggi Franwntonio e 
Gra.nati, dopo aver sottolineato l’esigenza di 
ascoltare, come da loro già ripetutamente ri- 
chiesto, i Ministri del bilancio, del tesoro e 
delle partecipazioni statali, si doma.ndmo SP 

sussistano negli stessi termini gli elementi d.i 
giudizio ed i motivi per i qml i  nel settembri? 
del f965 il Governo presentò il disegno di 
legge di cui oggi si riprende l’esame: in par- 
ticolare, il deputato Granati chiede ragione 
dei motivi che erano alla base, prima dell’ur- 

genza, poi della prolungata sosta, oca della 
ripresa, dsll’iler di esame del provvedimento 
e coglie l’occasione per protestare contr.0 u11 
simi1.e sistema di lavoro che .involgs la cor- 
rettezza s tesa  d.ei rapporto fra Parltamenlo 
e Governo. 

I1 Ministro Andreotti fa presente anzitut- 
to che non ha fondamento l’ipotesi secondo 
cui nel tempo trascorso si sia verificato un 
sostanziale miglioramento della situazione 
dell’induslria e dell’occupazione tessile; essa 
è meno tesa, ma non risolta. Secondo.st.u,di 
italiani e della C.E.E. permangono la dimi- 
nuzione dei consumi e le difficoltà delle espor- 
taz,ioni, mentre si richiede un ammoderna- 
mento e un utilizzo più intensivo degli im- 
pianti. 

Per quanto conc.erne l’occupazione fa pre- 
sente che nel settore laniero si è verificata una 
diminuzione del 10 per cento, mentre in 
quello cotoniero ad un certo riassorbimento 
degli orari ridotti corrisponde peraltro una 
riduzione delle unità occupat,e. 

Conclude, sottolineando .l’urgenza, seni- 
pre sostenuta dal Governo, di uscire da una 
situazione di incertezza, determinata dalla 
prolungata pendenza del disegno di legge, 
mentre per quanto riguarda le provvidenze 
di carattere sociale richiama l’attenzione sul- 
la necessità di avere consapevolezza delle ri- 
percussioni che possono avere trattamenti 
particolari disposti per un singolo settore. 

I1 deputato Fihbi Giulietta ritiene che 
l’evoluzione della situazione negli ultimi mesi 
richieda una certa riconsidera.zione del prov- 
vedimento e sottolinea il fatto che alla dimi- 
nuzione dell’occnpazione fa riscontro un au- 
mento notevolissimo del carico di lavoro del- 
le unità occupate; in particolare richiama 
l’attenzione su una certa impostazione inda- 
striale intesa a considerare il problema del- 
l’industria tessile .non come problema di svi- 
luppo, ma solo di risanamento e di concen- 
trazione aziendale. 

I1 deputato Sulotto richiama anch’egli l’at- 
tenzione delle Comiiiisioni sulla diminuzio- 
ne dell‘occupazione delle maestranze tessili 



e sul contemporaneo aggravio dei carichi di 
lavoro, che raggiunge punte insostenihili, e 
fa presente che non si può accettare l’impo- 
stazione del disegno di legge senza conoscere 
le prospettive dell’indust.ria tessile nell’am- 
hito della programmazione. 

11 deputato Borra concorda con il Mi.nistro 
circa ha opportunità di approvare i1 disegno 
di legge ovvero di ,abbandonarlo, con una 
scelta sollecita e definitiva. Per parte sua, ne 
raccomanda l’approvazione, affinch6 il dischiu- 
d,ersi .di nuove prospettive possa salvare a 
tempo quelle piccole e medie ,aziende che 
rappresentano l’unioa fonte di .lavoro per lii- 
mitate ma importanti zone del nostro Paese, 
come le vallate alpine. Esorta il Governo e le 
Conimissio,ni a ,mig:iorare il tito+o secondo 
per venire quanto più incontro alla situazione 
di emergenza dei 1avoratoiTi jliscenziati. 

I1 ‘deputato Alesi raccomanda d,i procede- 
re, e sollecitamente, nel senso dell’approva- 
zione del disegno di legge, ricor,d,ando perb 
che esso non è sufficiente alla soluzione dei 
probl.emi dell’in’dustria tessile nazionale e chme 
d t r e  misure occorrono per integrarlo, come 
la ri,duzione del costo #degli oneri soci,ali, la 
1 0 t h  alle forme ,anomale di concorrenza, lo 
stroncamento del dumping pratkato da al- 
cuni ,concorrenti staanieri. 

I deputati Mazzoni ,e T,empia Valenta de- 
nunciano alcune gravi situ,azioni verificatesi, 
in questi ultimi tempi, nell’industria laniera 
in Toscana .e nel Biellese: in particolare chie- 
dono informazioni ‘su oscure operiazioni di 
passaggio ‘di proprietà ‘di ,alcun,e aziende tes- 
sili tappartenenti al gruppo I.R.I. e sull’indi- 
scriminato aumento dei carichi di lavoro per 
unità .lavorativa. 

I1 deputato Mussa Ivaldi, ribadita ,la ne- 
cessità di un più generale discorso sul futuro 
dell’induslria tessile nazionale nel quadro 
della propammazione ,economica ed anche in 
ordine alle possibi,lità concrete di colloca- 
mento della produzione, stigm-atizza i casi di 
ingiustificate discriminazioni nella riassun- 
zione dei lavoratoli nel1.e indust.ri,e tessili già 
ridimensionate, ricordando come nelle valla- 
te alpine piemontesi la sopravvivenza e la 
vi talità di un’att.ivitb industriale B condizione 
indispensabile per l’auspicata ripresa. 

I deput.ati Scalia e Cengarle, ne: rkhin- 
mare i termini della discussione già svolta in 
sede di Commissioni riunite nello scorso au- 
tunno, ricordano come e pereh4 si giunse ai1 
un punto mcxto. In particolare, emersero dit- 
ferenti posizioni: sia nell’ambito d c l h  mag. 
gioranza che dell’opposizione, circa Be for- 
me di aiuto da assicurare ai lavoratori col- 

piti dal processo di riconversione delle azien- 
de. Considerato che i titoli primo e seconda 
del disegno di legge sono strettamente colle- 
gati, ribadiscono che se B giusto ccncedere 
notevoli mezzi fina1iziar.i per realizzare la r i -  
sirutturazione. delle imprese non bisogna di- 
menticare, d’alt.ra parte, di garantir? un’ade- 
guata assis tmza alle maestranze. senza tu?- 
tavia ricorrere alle misure anlidemocratiche 
indicate nel testo originario dei disegno di 
legge. 

Chiedono pertanto un rinvio ad una pros- 
sima sedutz da tenersi nor, prima che sia 
emersa una volontà univoca del Governo ne! 
senso indicato. 

I1 Ministro ihdreottni, rilevata l’utilith 
della discussione odierna, richiam?” l’atten- 
zione d,elle Commissiloni sul1‘esigen;la di in- 
dividuare la  v’alidi t B  economica delle solu- 
zioni che si vanno a prospettare. Bicondttlo 
che i salvataggi di car.attere ‘assistenziale e 
comunque antieconoinici non sono mai con- 
venienti per la collettività, afferma il prin- 
cipio di procedere verso obbiebtivi e secon- 
do linee direttrici ben determiniate di provat#n 
convenienza economica, nel quadro ciella pro- 
grammazione. 

Dichiarandosi, tuttavi’a, particolarmente 
sensibile ai gravi problemi di carattere umn- 
no p0st.i dal progresso, ch.iede la collabora- 
zione più ,attiva del Pardamento per l’indi- 
cazione ~d~ellle soluzioni pii1 rispondenti agli 
interessi dei lavoratori. 

LA SEDUTA TEIIXINA ALLE 19,15. 

AFFARI ESTERI @Il) 

MARTEDÌ 19 APRILE 1966, ORE 11. - Presi- 
denza del Vice Presidente VEDOVATO. - Inter- 
vengono il Ministro per gli affari esteri, Fan- 
fani, ed il Sottosegretario di Stato per gli af- 
fari esteri. Lupis. 

I1 Presidente; Vicepresidente Vedovato, 
precisa che la convocazione della Commissio- 
ne è dovuta ad m a  iniziativa dei componen- 
ti del Gruppo comunista della Commissione 
ai sensi dell’articolo 44 del Regolamento. Rin- 
grazia. il Ministro Fanfani per aver voluto 
aderire alla richiesta stessa e gli porge il sa- 
luto della Commissione. 

I1 deputato Sandri, anche a nome dei col- 
lleyhi del suo G r u p p ,  dopo aver ringraziato 
il Presidente della Camera ed il Ministro de- 
gli esteri per a ~ e r  voluto aderire alla richiesta 
del Gruppo c~munista.  eleva una vibrate pro- 
testa per il fatto che non si & ancora potuto 
procedere alla elezione del Presidente della 
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Commissione, sottolineando quella che, a suo 
avviso, rappresenta una situazione singolar- 
mente grave, che impedisce la funzionalità 
del Parlamento in uno dei suoi settori più 
importanti. 

I1 Presidente Vedovato assicura che al più 
presto la Commissione sarà convocata per pro- 
cedere alla nomina del suo Presidente. 

I1 Ministro per gli affari esteri, Fanfani, 
prima di affrontare il problema centrale per 
il quale i! stata richiesta la convocazione della 
Commissione, ritiene opportuno fornire qual- 
che informazione su questioni dibattute in 
precedenti riunioni e tuttora aperte. 

La prima di esse i! quella relativa alla si- 
tuazione in seno alla Comunità economica eu- 
ropea. Ricorda sommariamente i fatti inter- 
corsi tra la crisi del giugno 1965 e la ripresa 
del marzo 1968, avvertendo che su di esse rife- 
risce ampiamente la relazione sulla politica 
europeistica presentata al Parlainento il 29 
dicembre ed ormai stampata e distribuita ai 
deputati ed ai senatori. La ripresa delle riu- 
nioni a Sei a Bruxelles, nel marzo scorso e 
nel corrente mese di aprile, ha riavviato il di- 
scorso sia sulla partecipazione della Comunità 
al Kennedy  Round ,  sia sulla fusione degli 
Esecutivi e il rinnovo della Commissione, sia 
sul conipletamento della politica agricola co- 
mune. Ad oggi si può constatare il raggiunto 
accordo sui principi relativi al funzionamento 
della nuova Commissione Unica delle Comu- 
nità ed il raggiunto accordo sulla connessio- 
ne tra definizione del regolamento finanzia- 
rio agricolo e quella sugli altri regolamenti 
per singoli prodotti. Per il futuro è stato de- 
terminato di massima il calendario di appro- 
vazione dei regolamenti speciali; per il pas- 
sato la mancata approvazione di essi i! stata 
risarcita all’Italia con una somma a fo~fa i t  
di 45 milioni di dollari per l’anno 1965-66 da 
prelevarsi dalle disponibilità del fondo di 
orientamento, senza bisogno, quindi, di ul- 
teriori versamenti, senza necessità di ihtegra- 
zione per somme a carico dell’economia ita- 
liana al momento della utilizzazione in patria, 
e senza pregiudizio del terzo circa le residue 
disponibilità del fondo stesso a favore di in- 
terventi di riconversione eseguibili in Italia. 
Con questo indennizzo, con la quota parte as- 
segnabile sul residuo del fondo di orientamen- 
to e per i compensi sul regolamento risicolo 
può dirsi che per l’anno in corso i pagamenti 
che l’Italia, con una quota del 18 per cento, 
dovrà fare sul fondo agricolo saranno com- 
pensati quasi totalmente. 

Nel prossimo mese di maggio si attendono 
sedute impegnative a Bruxelles per la politica. 

agricola comune, la fusione degli esecutivi, il 
Kennedy Round.  Una conclusione positiva di 
esse aprirà la strada alla impostazione di due 
delicati problemi non privi di connessione : 
quello della partecipazione della Gran Bre- 
tagna alla Comunità e quello degli sviluppi 
politici della Comunità. 

L’Italia da tempo si B detta favorevole alla 
partecipazione della Gran Bretagna alla Co- 
munità; ed i! sempre stata fautrice di uno svi- 
luppo politico della Comunità stessa. L’Italia 
è tuttora favorevole ad una ripresa del discor- 
so ‘sui due argomenti e apprende con piacere 
che il nuovo Governo laburista considera con 
simpatia, non scevra da cautela, il problema 
della partecipazione inglese al Mercato Co- 
mune. Però quanto si B verificato in seno alla 
Alleanza occidentale un mese fa rende impre- 
vedibile l’immediata ripresa di un dialogo tra 
i Sei sugli sviluppi politici della Comunità. 

I1 secondo problema sul quale $1 Ministro 
informa la Commissione degli Esteri è quello 
del Vietnanl. Afieima che proprio gli evenri 
delle ultime settimane confermano che gli 
ostacoli ad una soluzione pacifica del con- 
flitto Idterivano, anche nell,a difficile situ,azione 
politica in Saigon, dai compllessi rapporti tra 
Hanoi e Pechino, i quali continuano a con- 
dizionare la possibilità se l’efficacia di inter- 
venti costruttivi da partre di altissiim autorith 
non politiche, di rappresentati qualificati di 
organizzazioni internazionali, di Governi vuoi 
dei Paesi impegnati, vuoi di Paesi co- 
munisti pure lamici ,di Hanoi e del Viet- 
Cong. 

La posizime italiana di fronte al perdu- 
rare del preoccupante conflitto è fissata dal 
dtocumento votato d’alla Camera a metà gen- 
naio, dalla ,approvazione del Parlamento in 
marzo del!e dichiacazioni sulla fiducia fatie 
dal Presidente del Consiglio e dalld replisa 
del hqinistro degli esteri in sede di billancio. 
La posizione italiana si ri,assume : nella 
umana attenzione .per la somma di tribola- 
zioni che da venti anni colpisca le popola- 
zioni vietnamite; .nella comprensionc per i 
problemi 9 le responsabilita di fronte a cui 
si trovano gli Stati Uniti d‘America; ne!la 
riservata azione che l’Italia continua a svol- 
gere per favorire una soluzione negoziala 
del conflitto, sulla base dell’*accordo di Gi- 
nevra del i!&, .atta a, far riprender2 costru!- 
Livamente il dialogo Est-Ovest, a garantire 
1ibert.à e indipendenza al Vietnani, ad avvia- 
re un concreto progpamma internazionale di 
;.viluppo di  tutto il Sud-est asiatico. 

E1 .Ministro Fa.nfani smentisce che siano 
;tate rivolte al gov,erno italiano domande di 



parti.colari interventi di natura militar,? 
o assistenziale. Eiicorda che nel Vieiiiam I ~ E -  
ridionale cont.inua l’opera benemerita delli1 
piccola missione sanitaria italiana. di cui piia 
volte ha riferito al Parlamento il Psesidenls 
del Consiglio; mentre la nostra rappresen- 
tanza diplomatica a Saigon, si adopera per 
aiutare una congregazione di suore italiane 
colb operanti ad assislere bambini nialaii 
ed orfani. Su questo punto il Mimstro coii- 
clude dicendo che, se non si può, purtroppo, 
in questo momento, dare particolare annun- 
cio di prospettive di miglioramento nella SI- 
tuazione vietnamita 6 possibile, p i%,  avver- 
tire che in sedi responsabili si continua a 
ricercwe ogni benchB piccola ed iniziale pos- 
sibilitb di intesa, al che naturalmente non 
manca l’incoraggiamento e, qualora occorres- 
se, non mancherebbe anche l’aiuto del Gover- 
no italiano. 

I1 terzo problema, preesistenle e ancora 
aperto, B quello del disarmo. Ricordato che un 
anno fa furono ripresi i lavori del Comitato 
dei Diciotto, anche in seguito alla sollecita- 
zione italiana, il Ministro per gli affari esteri 
afferma che i dibattiti svoltisi sinora a Gi- 
nevra hanno preparato e facilitato alcurie dezi- 
sioni che in materia di disarmo e di convoca- 
zionze 1dell.a Conferenza mondiale sono state 
prese nel corso della XS Assctii1)lea delle Na- 
zioni ‘Ijnite. Inoltre i lavori di ,Ginevra sono 
stati di grande utilith nell’individunre e circo- 
scrivere tesi e problemi relativi alla non pro- 
liferazione della armi nucleari ed al divieto 
degli esperimenti nucleari sotterranei. 

Preannunziando una breve interruzione dei 
lavori ginevrini, da. riprendersi a breve sca- 
denza, il Ministro si augura che la pausa possa 
consentire un positivo ripensamento sui temi 
vitali del disarmo. Comunque, rinianeritlo il 
Comitato dei Diciotto uno dei pochi punti di 
incont.ro nei quali i rappresentanti dei diversi 
schieramenti mantengono un articolato dia- 
logo tra Est ed Ovest, l’Italia continila a soste- 
nere la convenienza di pi-oseguire la Confe- 
renza di Ginevra, in seno alla quale anche 
durante l’attuale sessione, la Delegazione ita- 
liana ha svolto intensa ed apprezzata attivitii 
di impulso. 

Dopo queste inforiilazioni su vecchi pro- 
blemi ancora aperti, il Ministro affronta l’og- 
getto principale della richiesta di convoca- 
zione della Commissione degli affari esteri, 
iniziando da una sintetica cronologia. delle 
manifestazioni che hanno palesato dai n i a ~ i ’ ~ ~  
ad oggi la crisi in seno alla X._B.T.O. -13 kr- 
mine di questa q ~ s i z i o n e  iwformativa, ili Mi- 
nistro coniunica che ancora E Q ~  S O ~ Q  avw- 

nuti dibattiti sui trasferimenti di basi e co- 
mandi dalla Francia a questo o a quell’altro 
Paese, né si sono compiute scelte circa l’op- 
portunità di modificare l’organizzazione attua- 
le. Quindi, per quanto concerne l’Italia, sono 
illazioni di stampa le voci circa eventuali pro- 
poste di trasferimenti di organi della K.A.T.Q. 
o di istituzioni integrate sul nostro territorio. 

I1 Ministro Fanfani indica poi gli orienta- 
menti che, in base al dialogo fra 6overno e 
Parlamento svoltosi in marzo ed alle delibe- 
razioni del 16 marzo del Consiglio dei Mini- 
stri, il Governo ha  adottato nelle contingenze 
presenti : 

constatando che le esperienze del pas- 
sato, le tendenze della tsocieth politica contern- 
poranea, il costo e la natura delle nuove tec- 
niche militari esigono una organizzazione mul- 
tilaterale e integrata di difesa quale strumen- 
to efficace di una alleanza, è necessario con- 
fermare la connessione tra .alleanza atlantica 
e ml’oqganizzazione in seno ad essa sorta; 

prendendo atto che ancha l a  Ik’i-mcia non 
denuncia né intende denunciare l’Alleanza, 
B necessario confermarne la vaaliditi di stru- 
mento di prevenzione della guerra e compor- 
tarsi in modo da mantenere aperta la porta 
pei* ogni augurabi1.e ripensamen to di Parigi; 

non va ricavato dal ldissenso in materia di 
organizzazione N.A.T.Q. un motivo di inti,e- 
pidimento della cordiale e stretta amiacizia dsel- 
l’Italia con ,la Francta; 

consid,erando quali mutazioni dopo il 1949 
sono sopravvenute nel quadro politico inter- 
nazionale, nella tecnica militare, nell’espe- 
rienza atlantica, va ricercata una valutazione 
delle esperienze fatte per appurar.e, nello spi- 
rito del1’arti:col.o 12 del Trattato, quali delle 
revisioni siano opportune per il rinnovamento 
e lo sviluppo dell’Alleanza verso una equili- 
brata comunità politica e sociale di eguali; 

riaff ermando l a  nota posizione de11’Htalia 
circa la compatibilitk fra leale rispetto del- 
l’Alleanza e autonomo ,cont,ributo di ciascuno 
alleato allc decisioni comuni, e necessario re. 
care alla Alleanza il contr.ibuto dello medii-i- 
zioni di esperti e delle valutazioni dei respon- 
sabili italiani sulle esperienze fatte, prsiste;i- 
do nell’qprofopadire ed eatentiefe i! metodo 
della consultazione collegit~le iaidispensabi:li 
per confermare la solidariet& nelb ricerc:L 
di  soluzioni idonee e nel sostegno degli im- 
p?gni ;assunti; 

confermando l’Alleanza atlantica e la mn- 
1:es.X% orgaTlizzaziQne come straP.meiwt0 del- 
g’E?pOC2 C C J ~ ~ I ~ I ~ L ~ C I I W ‘ ~ ~ ~  idQlWa 8 dksU8deh.e 
dall’aggressiowe, e quindi a prevenire la 
guerra. in coer~nza cali C~WS!Q 0B4ktfi~0 
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ideale è più che mai doveroso part,ecipare 
a tutti gli sforzi in sede bilalercale i in sede 
multilaterale idonei a prevenire le cause di 
disagi e di conflitti favorendn il diiìlogo fra 
tutti i popoli i1ntoressat.i alla pace, promuo- 
vendo accordi di disarmo fra tutti gli Stati 
desiderosi di eliminare rischi di guerra, so- 
stenendo programmi di sviluppo delle aren, 
e delle popolazioni più sottoposte ai peri- 
coli ed alle tentazioni della miserin e della 
fame. 

I1 Ministro afferma, quindi, c,he a. quesii 
orientamenti si è informato ogni intervento 
italiano in sede NAT,Q, ogni nostra xiota sul- 
la controversa questione delle iniziative f rari- 
cesi e ogni scambio di vedute in sede bils- 
t,erale. Confortata dei consensi del Parlamen- 
to,  li^ quest.i principi continuerà a.d ispirarsi 
l’azione del Governo. 

In coerenza: con 1,a costante rimceroa dei 
mezzi e delle iniziative per .accrescere la 
sicurezza dei mondo e consolidare la pace 
ha continuato la svolgersi l’azioìie diplomtt- 
tica intuapresa dall’lItalila in altri settori. 
Come più recen.ti prove di essa v’anno indi- 
cate lla recente intesa preliminare raggiunta 
dall’Italia colle Repubblilche dell’A4merica 
latina per islituire ;a Roma un Isli,tuto per 10 
sviluppo di più intense relazioni cultui:ali, 
scientifiche, tecnich’e, economiche c socifali, 
l’a sempr,e intensa attivita per intese cultu- 
rali ‘ed economiche con vari Paesi del Me- 
diterraneo dell’Afri~ca e deli’Americn latina, 
gli incontri svoltisi a Roma, come quello re- 
cente della visita dei Sovr,ani del Belgio e 
quello imminente dell,a visita del Ministro 
Gromyko. I:II tutte ‘queste circosta.nze e nelle 
altre che di volba in  volta sono oft’erle in sede 
O.K.U., N.A.T.O., C.E.E., il Governo italia- 
no continua sistem,aticamentc a svc?lgere la 
polit.ica estera consentitagli anche di1.i recenti 
voti parlamentari. Secondo il Ministro, al di 
là delle polemicha i ‘fiatti dimostranc: che essa 
è stata una politica di fedelth tra alleati, di 
pace con tutti, di solidarietà v.erso i popoli 
meno sviluppati. Costituisce un altro rico- 
iiosciinento della coerente azione i talima la 
d,ecisione presa recentemente dall‘O.N.U., su 
nostro invito, di far svolgere a Milano ncl 
mese di giugno i lavori del Consiglio delie 
Nazioni Unite per il Programma di . Svi- 

I1 Ministro conclude, dando comunicazio- 
ne alla Commissione che, allo scopo di at- 
tuare la legge di delega per la riforma del- 
l’Amministrazione centrale e periferica degli 
Affari esteri, il 21 aprile si riunirà la Com- 
missione parlamentare consultiva per l’esame 

luppo. 

degli schemi già pr,edisposti. Anche l’adem- 
pimento delle prescrizioni della legge di de- 
lega servirà ad accrescere l’efficacia della pre- 
senza dell’Italia nel mondo con beneficio del 
nostro buon nome e per la tutela dei nostri 
interessi. 

I1 deputato Pajetta si chiede innanzitutto 
se il nostro Governo non ravvisi l’opportu- 
nità di modificare l’atteggiamento sinora as- 
sunto e mantenuto nei confronti del Vietnam, 
atteggiamento ispirato al ben noto criterio 
della (( comprensione )), anche in presenza dei 
più recenti avvenimenti che hanno docurnen- 
tato - a suo avviso - il carattere precario ed 
arbitrario del Governo sud-vietnaniita, tenuto 
in piedi solo dal sostegno americano, malgra- 
do l’evidente dissenso della popolazione. Inol- 
tre i bombardamenti dei sobborghi di Hanoi 
hanno portato il processo di escalation ad un 
tal punto da giustificare appieno le preoocu- 
pazioni per la pace non nel Sud-est asiatico 
soltanto ma anche nell’Europa e nel mondo: 
in presenza di questi elementi, chiede quale 
efficacia abbiano avuto - nel caso vi siano sta- 
ti - gli interventi riservati da parte del no- 
stro :Governo, di cui pur s i  era parlato. In- 
fine la situazione del Sud-est asiatico implica 
una ulteriore preoccupazione in riferimento 
alla intervista ,MacN,amara : chiede, in propo- 
sito, come Ne perché il nostro ‘Governo sia per- 
venuto alla determinazione di non assumere 
un ,esplicito atteggiamento nei confronti del- 
la !sollecitazione contenuta in quell’intervista. 

Per quanto riguarda la crisi della N.A. 
T.O. conseguente alla fuoriusdita della Fran- 
cia ,dalla All’eanza militare, sitiene che il Go- 
verno non possa non ‘espli’oitare tutte le im- 
pli,cazioni contenute in questo avvenimento, 
implicazioni ,che non sono sfuggite, per esem- 
pio, al senatore Vii.ttorelli capo ciel gruppo 
senato’riale di  un partito che fa parte della 
maggioaanza governativa. In pxrticolaxe ri- 
tiene non possa sfuggire Ia1,l’attenzione del 
nostro [Governo che :il ritiro della Francia 
dall’Al1,eanza mihtare, rischia di provocare 
un accresoim.ento d,el peso speoifico della Ger- 
mania federale (e dmelle tendenze revansciste 
di .culi .essa è poatatri’ce) .e un accrescimento 
dell’impegno militare iltaliano, ,se non addi- 
rittura - come certi organi di stampa fran- 
cesi dànno ad intend,ere - un accosfamento 
alla N.A.T.O. della Spagna franchista. 

I3 sua opinione, .invece, che si possa sfug- 
gire .a queste consegueme soltanto prgmuo- 
vendo una politica .di concreta liquidazione 
dei blocchi : pregiudiziale all’assunzione di 
questa politica è il rifiuto del Governo italia- 
no ad assumere ulteriopi ’impegni i n  termini 
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di nuovi coman&i, nuove basi militari. In 
particolare, vichiede chce (il Plarlamento venga 
sol1,ecitamente lnformato d,ei concrebi impe- 
gni militari del ,nostro P,aese e delle prospet- 
bive di  una loro ,eventuale modificazione. 

Nega ,infine &e 1.a sdottnina strategica’ mo- 
d8ern.a ,imponga una integrazione ,mil.itare fra 
i Paesi ,alleati e’ sottolinea l’opportunità di 
inizilative pelitiche oapaci di .affievolire.: al tem- 
po stesso, sia.il Patto Atlantico’che i.! Pdatto di 
Varsavia, agevolan.do così i l  superamento dei 
blocchi. 

I1 deputato Bettiol trae spunto dalla rela- 
zione del Ministro degli esteri, che considera 
chiara e perspicua, per esprimersi sintetica- 
mente sull’attuale fase dei rapporti interna- 
zionali, fase che a suo avviso può essere 
espressa come caratterizzata dalla crisi della 
idea comunitaria e dalla crisi della politica 
di integrazione. Quest,a caratteristica da una 
parte fa emergere il contrasto politico-econo- 
mico, militare ed ideologico tra l’U.R.S.S. e 
la Cina Popolare, dall’altra parte, appunto 
in relazione a detto contrasto ed alla sensazio- 
ne della maggiore sicurezza che il contrasto 
stesso ingenera in Europa, determina e con- 
sente la politica attuale della Repubblica fran- 
cese; politica che condiziona qualunque di- 
scorso sull’attuale momento internazionale sia 
per quanto riguarda la situazione della Co- 
munità europea sia per quanto riguarda la 
crisi dell’alleanza atlantica. 

Per quanto concerne il primo di questi 
aspetti dell’attuale momento internazionale 
egli sottolinea il dato positivo costituito dai 
passi che sono stati fatti per superare il punto 
critico della integrazione economica tra i Pae- 
si della Comunità europea. A questo dato po- 
sitivo non si B accompagnato, però, come . B  
evidente, un processo .altrettanto auspicabile 
sul piano dell’integrazione politica. Anzi, va 
ritenuto, a suo avviso, che l’integrazione po- 
litica si ponga attualmente soltanto come 
obiettivo massimo da: perseguire, anche se 
nella convinzione che esso potrà realizzarsi 
soltanto .in un futuro non prossimo. Quello 
che invece B possibile realizzare. a breve sca- 
denza B l’unione doganale tra i Paesi europei, 
unione doganale che può attuarsi in modo ab- 
bastanza agevole, tanto più che‘l’ingresso del- 
l’Inghilterra si presenta come probabile con- 
fermando l’attuale fase di sviluppo, dogana- 
le e non politica, del processo di-unificazione 
europea. In questo quadro però B necessario 
fare uno sforzo per salvare quanto B possibile 
salvare del disegno generale dell’unione eu- 
ropea e di concretizzare quanto Q possibile 
concretizzare (ci08 l’integrazione economica) 

senza per altro compromettere l’obiettivo più 
lontano della unità politica. 

Passando al problema politico e militare 
derivante dalla crisi del Sud-est asiatico il de- 
putato Bettiol sottolinea la coerenza della po- 
litica italiana di comprensione Eer lo sforzo 
degli Stati Uniti d’America di assicurare la 
sicurezza del Mondo libero .nel settore geo- 
grafico del Sud-est asiatico. Egli riafferma la 
sua convinzione circa la deprecabilità di un 
eventuale atto di cedimento e di abdicazione 
che l’America attuerebbe ove zbbandonasse 
la linea politica di sicurezza e di pace che sta 
coerentemente perseguendo in relazione alla 
guerra nel Vietnam. 

Ritiene che per supellere 1.a drammati.cit,à 
.diella &uazione nel Vietnam, solo la Cina pos- 
sa dire la, parola definitiva agendo concreta- 
mente e sinceramelile per realizzare la pace 
nel Vietnani inducendo Hanoi ad accettare. le 
proposte di pace avanzate da vari Stati appar- 
tenenti al mondo occidentale od a quello co- 
,munista, come il .G,overno di Be1gn:aao. Auspi- 
ca, pertanto, una soluzione politica per il Viet- 
nam e conferma la sua piena adesione alla po- 
litica del Governo italiano, politica*che si ca- 
ratterizza per la piena comprensione nei con- 
fronti di quanto fanno gli Stati Uniti e di 
azione a favore della pace mondiale. 

Sul problema della N.A.T.O. ritiene che 
sia senz’altro da respingere la tesi del collega 
Pajetta secondo il quale l’Italia dovrebbe fare 
il secondo passo, dopo quello fatto dal governo 
francese. per determinare la crisi definitiva 
dell’Alleanza atlantica. A suo awiso non si 
iiene conto, ragionando in tal modo, del fatto 
che la politica atlantica ha garantito la pace 
ed il progrisso .economico e sociale del mondo 
occident,ale. Egli ritiene che lungi dall’aderire 
ad una linea politica che si ricolleghi a quel- 
la perseguita attualmente dalla Francia, si 
debba, invece, .parare il colpo inferto all’Al- 
leanza atlantica dai recenti atteggiamenti del 
governo francese. Mostro compito, secondo il 
deputato Bettiol, ‘deve essere quello di rico- 
struire il Patto atlantico nelle sue strutture, 
e soprattutto nel suo spirito, se si vuole con- 
tribuire a rafforzare la pace proseguendo lo 
sforzo tradizionale dell’ltalia nel campo della 
politica estera. 

I1 deputato Vecchietti .ritiene che la situa- 
zione attuale nel Vietnam smentisca recisa- 
mente la tesi americana dellsa localizzazione 
dei conflitti. La guerra nel Vietnam si è este- 
sa la1 Sud-test .asi.atico e Ila cl:i.si dell’hlleanza 
atlantica si riallaccia alla situazione determi- 
natasi nel settore mondiale nel quale la guer- 
ra ‘guerreggiata costituisce un fatto chw.“- 
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ticamente e dolorosamente verificato. Egli ri- 
badisce quella che, a suo avviso, è una con- 
statazione evidente : l’Alleanza atlantica, nei 
suoi aspetti integrazionistici, ha  funzionato e 
funziona a senso unico, tanto da determinare 
gli attuali conflitti tra Francia e Stati Uniti 
d’America, conflitti che devono essere quali- 
ficati come contrapposizione di interessi im- 
perialistici nel quadro e nell’ambito della 
stessa ispirazione politica. A suo avviso la 
N.A.T.O. infatti B fallita perché non ha  ga- 
rantito la sicui‘kzza e perché, t ra  l’altro non 
ha risolto la questione tedesca; la N.A.T.O. è 
man,cata cioè ai suoi scopi istituzionali. 

Sarebbe, perciò, del tutto assurdo chiedere 
o perseguire una politica di integrazione del 
tipo .di quella prevista dal Trattato dell’Al- 
leanza atlantica dopo venti anni di fallimento 
di questa politica. In particolare ritiene che 
non si possa combattere le posizioni golliste 
con una politica che continui ad ispirarsi al 
principio dell’integrazione sancito nel Trattato 
dell’Al1,eanza atlantica. Detta linea urta, d’al- 
tra parte, con l’attuale tipo di rapporti che 
gli Stati Uniti instaurano con i loro alleati. 
Essi infatti perseguono una ,politica di concor- 
danza solo con alcuni ,dei Paesi dell’alleanza 
e cioh con l’’Inghilterra e con la Germani,a di 
Bonn, tendendo, però, soprattutto ‘a trovare, 
in ultima nalisi, solo con Bonn, pih che con 
Londra,. l’accordo per il proseguimento del- 
l’attuale politica mondiale. Di fronte alla cri- 
si della N.A.T.O., si domanda il deputato 
V,ecchietti, è saggio ed è giusto avventurarsi 
in una p o l i h a  di maggiore integrazione, che 
in realtà significa politica di allineamento su- 
bordinato agli indirizzi determinati da. Wa- 
shington in accordo con Bonn, politica che è 
di gran lunga più ,pericolosa per la pace mon- 
di,ale di quella perseguita finora ? 

Ad avviso d,el deputato Vecchietti è neces- 
sario che l’Italia inizi una nuova politi,ca, dato 
che si sono .determinate nuove condizioni e 
nuovi presupposti per superare l’equilibrio 
del terrore. Sarà perciò necessario elaborare 
e perseguire una politica europea da contrap- 
‘porre a quella del generale De Gaulle, capace 
di battere la posizione della politica estera 
francese, e cioè fondata su una base diversa 
da quella del puro e ,  semplice allineamento 
dell’Italia alle posizioni degli Stati Uniti di 
America, allineamento che awantaggia so- 
stanzialmente la politica attuale della Francia. 

I1 deputato Vecchietti conclude auspican- 
do e sostenendo la necessità di affront.are con 
nuovo spirito se nuove idee i problemi del mo- 
mento politico internazion,ale. 

I1 ,deputato Michelini ritiene che l’attuale 
momento politico internazionale richieda 
estrema chiai-ezza di posizione e di  linea po- 
litica da parte del Governo italiano, chiarez- 
za che non è possibile ottenere da h a  coali- 
zione come quella che sostiene l’attuale Go- 
verno. Detta coalizione accumuna, ,a suo av- 
viso, partiti orientati in  modo profondamen- 
te diverso come, a suo parere, va dedotto dal 
cont.rasto ,che si evince dalle dich,iarazioni 
formulate dal senatore Vittorelli, Presidente 
del gruppo socialista al Senato, e quelle 
poc’anzi formulate dal deputato Bettiol. B 
perciò ,che 1.e ,dichiarazioni del Ministro de- 
glli esteri gli ,appaiono car,en,ti e poco chiare, 

. r.iflettendo esse le contraddizioni presenti 
nell’ambito della maggioranza. Attraverso la 
costituzione Idi una maggioranza diversa, si 
potrk, ,ad avviso del deput.at.0 Michelini, cor- 
rispondere alle esigenze ,di chiar,ezza imposte 
dall’attuale situazione politica internaziona1.e 

I1 ,deputato Pacailardi si soff erma innanzi- 
tutto ad ,esaminare la situazione politica de- 
terminatasi in  Europa, osservando che, a suo 
parere, anche l’indirizzo (di politica estera 
d,el governo francese potrà evolversi ed h per- 
ciò che ‘non bisogna ad’agiarsi in una posizio- 
ne o in una politica di rinuncia al diisegno 
dell’integranione politica europea, integrazio- 
ne che non 13 agevolata ,daIl’ingresso dell’In- 
gh’ilterra nella Comunlità Europea, ‘ingresso, 
ch’e può soltanto ,essere possibile nel quadro 
di una unione (doganale .dei paesi europei. 

Passando quin,di .ai ,problemi posti dalla 
crisi dell’Alleanza ‘atlantica, i l  deputato Pac- 
cifardi :esprime la convinzione che solo per la 
Francia .e non ‘per 1’Italia è possibile perse- 
guire unta linea politica diversa da  quella tra- 
dizionale seguita ldal nostro Paese ,in questi 
ultimi venti anni. 

Sottolinea quindi lla tipici,tà e la puticola- 
rità td’ell’Alleanza ,atlantica, Alleanza che d’al- 
tra parte la stessa Francia ,ritiene di non do- 
ver abbandonare. Paventa, iinvece, gli even- 
tuali risultati che possono determinare le 
pressioni che vengono esercitat.e sull’Italia 
perch6 il nostro Paese abbandoni l’Al1,eanza 
atlantica, considerando la particolare posizio- 
ne della Alleanza atlantica nel Mediterraneo, 
posizione caratterizzata dalla presenza del- 
l’Italia in questo settore che ha su tutte le 
coste meridionali del bacino mediterraneo 
Paesi neutrali o già ,allineati col blocco so- 
vi e tic0 . 

Passando al problema del sud-est ‘asiatico 
sottolinea ,la gravità della situazione nel Viet- 
nam visto che ,sia l’abbandono del Vietnam 
da parte degli Stati uniti sia il perseguimen- 
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to dell’escalation non possono non determi- 
nare, ambedue, i risultati p i ~  deprecahili. BLa 
situazione B tal,e da imporre, a suo avviso, 
la massima responsabilita. nell’assumere ini- 
ziative e nel caratterizzare l’attitudine del no- 
stro Paese nei confronti dei problemi del sud- 
est asiatico. 

11 deputato Scelba dlichiara di  condividere 
pienament,e gli indirizzi clella politica gover- 
nativa espressi nella relazione del Ministro 
degli ,estenli. Si compiace per ,il successo nella 
politica d,i integrazione europea conseguiti at- 
traverso gli accordi ,di Bruxelles e si compiace 
altresì perche il M.E.C. riprende ad avviarsi 
verso prospettive positive, confermando la 
bont% della scelta politica fatta dalla demo- 
crazia italiana allorchb adottb come sua la 
politica dell’unitA europea contribuendo de- 
cisamente al suo awio. 

Condivide, d’altra parte, lo scetticismo sul- 
la possibili t A  di conseguire 1’unitA pohtica 
europea, unith che B peraltro necessaria anche 
per superare 1.e difficolth ,dell’Alleanza atlan- 
tica ,e che, percib, va sempre considerata come 
obbiettivo .di fondo dell’azione po1,itica del 
nostro Paese. 

Sulla situazione nel Vietnam esprime la 
convinzione che il conflitto abbia ormai supe- 
rato i ,termini degli inteaessi locali, come B 
da constatarsi sulla base del fallimento delle 
varie iniziative adottate per il superamento 
del fconfl>itto in atto. Ri.ti.ene che sarebbe 
estremamente grave per la pace mondiale 
un’,eventuale dimissione degli Stati Uniti dal 
loro compito così responsabilmente svolto nel 
sud-est asiat,ico ,e !ritiene che sia tempo per- 
ché si illumini 1’opin.ione pubblica it.alinna 
sulle responsabil:it& effettive della guerra nel 
Vietnam. 

Per quanto attiene ai problemi della N.A. 
T.O. Pitiene che l’Alleanza atlantica in  quanto 
implica l’integrazione dei vari Paesi che ne 
fanno parte, costituisca condizion.e, presup- 
posto e garanzia della pace mondiale anche 
rispetto al problema tedesco, visto che la de- 
mocrazia tedesca ha voluto, attraverso l’ado- 
zione di una politica di integrazione, elimi- 
nare i fattori che possono consentire .il risor- 
gere- del nazionalismo germanico. 

Conclude constatando che la bontR degli 
indirizzi di politica internazionale perseguiti 
dal Governo italiano rassicura chiunque, an- 
che in riferimento alle iniziative che volta a 
volta possano essere adottate sul piano dei 
rapporti con i Paesi comumzisti. In questo 
quadro pub comprendere li’oppo~kunit$ di ri- 
badire le linee tradiziona2i della nostra xroli- 

tic;a sstem, 4n vista di  incontri O di contatti 
con rappresentanti del mondo sovietico. 

(La  seduta sospesa alle 14> Tiprende alle 17).  

11 deputato Loinbardi Riccardo ricorda che 
gi& ebbe a domandare al Ministro degli esteri 
un anno fa, se la diploniazia italiana si fosse 
posto il problema di elaborare un punto di 
vista italiano, .una dottrina italiana in ordine 
ai prolilenii dell’inim-edia to futuro concernenti 
1s scadenza dell’Alleanza atlantica. In quella 
occasione il Ministro degli esteri ebbe a dirgli 
che tale problema Pon era stato posto e che 
pertanto non esisteva u n  punto di vista ita- 
liano sulla questione. 1jea.e lamentare la gra- 
vita del fatto che, a causa di questa visione 
fatalistica della diplomazia italiana (non im- 
putaliile n& al Minisl.ro degli esteri Fanfani, 
che da poco aveva assunto le sue fvnzioni, 116 
al Governo di cui faceva parte) ci si è trovati 
impreparat.i e ci si trova impreparati di fronte 
all’attuale momento politico internazionale, 
caratterizzato dalla ,decisione del generale De 
Gaulle con la quale O stat,a posta in crisi la 
N.A.‘l’.O. 

La repentina decisione del generale De 
Gaulle non ha però eliminato l’urgenza e 
l’importanza del prol~lema che, a suo avviso, 
costituisce il tema centrale su cui riiota la 
nostra posizione nei confronti della situazione 
internazionale. Il problema dell’attitiadine del- 
l’Italia nei c0nfrmt.i della scadenza dell’Al- 
leanza atlantica deve essere, a suo avviso, af- 
frontato con tutto l’impegno che esso merita, 
con la cautela che ogni diplomazia deve ri- 
porre nello studiare temi di quest,a natura, ma 
soprattutto con uno spirito moralmente distac- 
cato, libero da ogni svggestione derivante da- 
gli impegni che attualniente vincolano il no- 
stro Stato. Detto problema deve essere cioè 
considerato ed esaminato sulla base dei fini 
rinnovatori e pacifici che il popolo italiano 
ritiene di dover perseguire nell’ambito delle 
relazioni internazionali : senza miti e senza 
tahii va quindi considerata la nostra eventuale 
adesione al rinnovo del Patto atlantico. Cib 
in quanto l’atteggiamento dell’Italia nei con- 
fronti di questo problema costituisce condi- 
zione e strumento per ian’azione volta a con- 
tribuire e risolvere i problemi della pace e 
dell’equilihrio in Europa. 

I1 deputato komlxirdi R i ~ c a r d ~  esamina 
infatti le imp;ic3zioni eh2 d2rirano daE?ade- 
sione delle due Germanie alle Alleanze co- 
s t ihi te  .e Piaiene eh? ;a questione deX:’uamit& 
“desca, nodo e pr&Zema fon&Wmnh!e p-3P 
Pa pacificazione dell’EuroDa. non DOSSB essere 
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la Geimania di Bonn 1-isu1t.i libera da im- 
pegfli mi1,ilari. Alla luce di qucata, visions e 
di questi principi ritiene che possano e deb- 
bano esser6 .affrontati tutti i problemi int,er- 
nazliona’ii. Ad esempio egli non co,ndivide la 
opinione espressa nella seduta odierna della 
Commksione secondo $la quale il problema 
del Vietnam B un pi-oblema che va i-isolto 
inducendo la Cina. popolare alle tra.ttai?ivz. 
Egli ritiene invece che .bisogna tratbare col 
popolo del Viebnam, che è oggetto di domi- 
nazi,one .st.ra.niera e ch2 sta cmducendo la su.a 
guei7m di libera-ziona nazionale. 

Conclude !sottolineando che l’,attuale si- 
tuazitone inter=nazi,onale .offre al aostro Paese 
l’oppmtunità di un l a q p  niaiygim ,di inizia- 
t-ive idonee ad operare a favore della pace e 
che ti-athando con i nosii5 alheati ,di ieri, di 
oggi e (di ‘domani, si possa in questo momento, 
così kipicam ente ca.ra tterizza to dalla poiS.si b i- 
l.it& di adottare una politica .estsi% italiana, 
f omire ,strumenti adelguati per una ,politica 
di pacificazione. Si .augura che i3 Governo e 
il Min.istro ldegli ,esteri possamo trarre tutte 
le conseguenze di azi,one e ,d.i inizi.at.iva pre- 
senti nel1’ampi.o margine [di aut.onomia. che 
offre .all’IMia l’attuale situazione imternazio- 
nale. 

1.1 ,d.eputato De M.msani.cli i*’ep’utla ch,e la 
strutkura ,e g1.i scolpi d’ella AUeanza atlantica 
posaono veni,i= .mutati .s.olo icol venlir ‘meno del- 
le ,condizi,oai ch>e tale al2.eanza hanno detw- 
minato. Con,sitdera non +ilzevmte la ‘preoccu- 
pazione relativa al ’prob1eni.a della non . pvo- 
lifierazioale delhe aimi nuc.leari in  quanto &so 
non può 1,ogicamenta che i%olvarsi o ne’lla 
ditstruzione ho,tale ,degli stocks atojmici o,vvero 
n,ell,a 1 oro geri erale pro1 i fieraz i one . 

Considera la seaessio.ne f i3an’cesa dalla 
N.A.T.O. non wmpletajmente n2gativ.a in 
quanto essa mette in cevi.deaza il  maggior 
ruolo chle nmel.la orgmizzazironle stessa spetta 
alla GeiTmania .e fa .altresì assumeve ,maggior 
rilievo ,alle poisizioni di nlazioni’ quali il Por- 
togallo e la Spagna. 

In nlazione al problema viebnamita giu- 
dica .eri%ta ,e timida l a  poliiica di escalantion> e 
so prattu tt.0 tecni cam whe criticab ile ; essa do- 
vrehb.8 essere sostituita da una gueri’a temi-  
canient3 efficiente atta a. chiudere il conflitto 
nel isucd-est ,asiatico. 

1.1 deputato De Marsanich osserva quindi, 
circa ,la venuta in It~al~ia del Ministro degli 
esteri russo Gromyko, che essa coincide poco 
opportunamente con la vigilia di  una consul- 
tazione elettopale. Si domanda se gli accordi 
commeroiali con d’U.R.S.S. non segnino per 
l’Italia urfa deviazione rispetto *all’,ambi.to del 

Patto 8atlanti.co e se ,essi siano economicamente 
vantaggiosi in regime di clearing. 

1.1 deputato Di PPimio osserva chie ,la si- 
tuazione internazionale è giunta ad un punto 
di svolta i n  cui gli elementi negativi preva.1- 
gono su quelli positivi; .la politica estera ita- 
liana deve tendere ad esaltare li primi, quegli 
elementi positivi, cioè, che possano condurre 
ad un più avanzato processo di  dmistensione 
,tale da  preluslere (ad una edettiva e pacifica 
coesistenza. 

Circa la crisi della C.E.E. nota come, in 
rapporto ~ lajl d,eterioramento della situazione 
culminato nella conferenza di Bruxelles del 
1965, ,la -recente conf,erenm del Lussemburgo 
rappresenti una positiva vittoria in mer,ito 
ai problemi comunitari, politici, relativi ai po- 
teri della Commiissione esecutiva. Nota, pe- 
mraltro, che i processi ,di integrazione in quanto 
pongono problemi di sovranazionalità pos- 
sono .essere efficacemente condotti innanzi 
solo. ‘da forze e movimenti autentioamentre d,e- 
mocrat.i.oi; in  tal senso Il’ingresso del,la Gran 
Bretagna ]laburista nell’ambito del M.E.C., 
potrà favorire un più ,ampio e inoisivo inter- 
vento ,del movimento oper.aio e democratico 
europeo in situazioni ,rispetto ‘alle quialli B sta- 
to fino .a poco tempo fra, ai margini. I1 dialogo 
europeo tra Ovest ed Est, reputa, è certamente 
più facilie da posizioni sociali,ste che da po- 
sizioni gaulliste. 

La crisi della N.A.T.O. procede d a  radici 
conservatrici e reazionarie espresse dal ge- 
nerale De Ciaulle nel ,tentativo di accordo con 
i sovi.etici su1,l.a besta $di una Germ’ania che 
sopporta la divisione come un duro stato di 
necessità. L’attu,ale politica francese non fa- 
vorirà certo l’attenuarsi delle posizioni re- 
vansciste lin Germanila ed ,il vuoto creato dalla 
Francia ne1,la N.A.T.,O. sarà f.atalmenbe riem- 
pito dalla Germanlia col conseguente pericolo 
di ,esaltazione di .atteggiamenti mitli,taristi te- 
deschi. 

Occorre riprendlere il di,alogo Est-Ovest 
non com’e (c equilibrio milibare garantito )i 
ma come garantito processo di generale di- 
sarmo sia atomico che convenzionale. I1 cli- 
ma politico generale è iavvelenato dalla grave 
crisi vietnamita le cui radici non possono es 
sere certo cercate nelle infiltrazioni da parle 
del Vietnam del Nord se queste trovano, coli- 
sensi ,e appoggi ,nel Vietnam del Sud.. I1 Vi&- 
cong rappresenta un movimento di libera- 
zione nazionale; se fosse il frutto di infil- 
t.razioni sarebbe scomparso da tempo. Non 
basta. richiamarsi salla Gonfecenza di Gine- 
vra del 1954; occorre riconoscere al Fronte 
di liberazione nazioml’e il diritio di parte- 



cipare alle trattative per la cessazione della 
guerra. Certo, il nodo di politica. tll presti- 
gio e di potenza che grava sul confPit,to ne 
rende faticosa la soluzione; mi1 iale solu- 
zione non ci sarb se pretender& di collocarsi 
come fsutlo di politiche di potenza anziché 
come 1.iconoscimento ed espressione polit.ica. 
delle fosze che nel Vietnam vivono. 

Non perisa che (( tutto crollerebbe )) se gli 
U.S.A. abbandonassero il Vietnam, il ruoh 
degli Stat.i Uniti, infatti, non può consistere 
nel contrastase i movimenti di indipendenza 
nazionale. 

Problemi del disarmo e psohlemi dei Pae- 
si sottosviluppati sono styettamente connessi 
in quanto solo un effettivo disarmo render& 
disponibili le risorse economiche necessarie a 
risolvere la questione dell’arrefratezza. 

11 deputato Malagodi tiene a premettere 
che la sua parte politica come, d’altra parte, 
tutti gli uomini civili, tende e persegue una 
politica di pace nella sicurezza. Ricosda che 
a questi fini l’Italia ha lavorato dal 1948 per- 
seguendo la poli tica europeistica, la politica 
atlantica, nell’ambito delle organizzazioni eu- 
ropeistiche e atlantiche e su scala mondiale. 
Attualmente più vivacemente si sentono ripe- 
tere richieste di fatti nuovi, di iniziative nuo- 
ve, di una nuova politica. Queste espressio- 
ni, a suo avviso, stanno a significare la richie- 
sta che l’Italia passi nel campo opposto a 
quello nel quale finora ha agito per persegui- 
re una politica di pace. 

Ritiene che tra i fatti più rilevanti acca- 
duti in questi ultimi mesi sia innanzitutto da 
ascrivere la conferenza dell’avana. In essa 
sono stati costituiti degli organismi permanen- 
ti ai quali partecipano sia i rappresentanti 
dell’Unione Sovietica che i rappresentanti della 
Cina popolare. I risultati di questa conferen- 
za ed i fini istituzionali di questi organismi 
sono tali da destare non poche preoccupazioni 
e da fugare le spzranza e ,:e illusimi di chi 
crede che l’Unione Sovietica persegua scopi 
reali di distensione internazionale. ]E stato in- 
fatti affermato, in questa conferenza, c.he la 
coesistenzn pacifica B un rapporto da instau- 
rarsi solo tra Stati e non tra classi contrappo- 
ste nell’amhlto degli Stati, ne tra popoli op- 
pressi ed oppressori; scopo di qaaesta confe- 
renza B quindi quello di agevolare e di aiutare 
le rivoluzioni COPI le conseginenti implicazioni 
negative sul piano della pace internnaaic~nak. 

In questo quadro vanno visti, a suo pa- 
rere, i problemi dell’attuale momento inter- 
nazionale, momento carat,Lerlzzrato altresi dal- 
la crisi del M.E.C. e della SXTB. La crisi del 

ddl’integrazione esplicitanaente e Benaacemen- 
is pe~se~wltca dal generale Da Qnulle. La crisi 
della NATO deriva invece dalla. profonda in- 
certezza sulla strategia macleare da  preferi- 
?e, incertezza che inflmmza la stessa politica 
deHe Alkanze. 

11 problema B quello di scegliere tra una 
Imlitica di isolamento o m a  politica di mag- 
giore integrazione. La prima. lxzsegiaita dalla 
Francia gaullista significa anarchia in Euro- 
pa, l’allontanamento de11’Inghilterra dall’Eu- 
ropa stessa, l’incoraggiamento del nazionali- 
smo tedesco. Un’Italia neutrale in un’Europa 
anarchica costituirebbe una tentazione per la 
K.R.9.S. e quindi un pericolo di guerra evi- 
dente. I2 percii, che bisogna scegliere la via 
della maggiore integrazione che si,mifica, ad 
esempio, per l’Europa mcha injregrazioae po- 
1 i t:ica, essendo impossi-bile l’unione doganale 
senza l’unione economica e, questa, senza la 
unit-R politica, condizionando,si via via reci- 
procamente ciascuna delle indicate possibili 
initegrazioni . 

Sul piano della necessita di una maggiore 
integrazione a livello europeo ed a livello 
atlantico, ritien.e che le parole del Ministro 
degli estesi silano meno psecise e meno de- 
cise d i  quelle *pronunziate dal Presidente del 
Consiglio. A questo proposito nota che il Mi- 
nistro degli este1.i ha tlffesmnto che id pro- 
blema di una maggiore integrazione dell’Ita- 
lia nella Alleanza 1atlant.ica non i: s h t o  posto 
in sede governat.iva; il che, a suo avviso, co- 
stituisce un fatto negativo tanto pih ch,e si 
evince chiarament,e, a suo pai-ese, una con- 
traddizione tra quanto ha affermato il Brz- 
sidente del Consiglio i t  Canosa, in  relazione 
allla ,necessità dell’integsazione clell’Italh 
nella Comunità europea ed in quella atlan- 
tioa, quanto ritiene di poter dedurre da ai- 
cune espressioni del Minist.ro degIi esteri d.i 
una parte, e. dall’altra parte, da quanta a:- 
fermato dal senatore Vittorelli e dal depu- 
tato Di Primio nalla seduta odiernd. 

Conclude affermando Ia necessiti di quan- 
to il deputato Scelba ha  avuto occasione di 
esprimere nella seduta odierna: che il GIF 
vemo riaffermi la coerente politica ckll’H?s- 
lia di fedelt5 al tradizionale indisizec, di ptln 
Mica estera. 

degli affari esteri per la r & ~ i ~ : i e  tenuta e 
si dichiara pienamente sobdisCa!ts della linea 
illustrata da! Ministro stesso. 

Per quanto rigtmrda il problema del Vtet 
~ a m ,  tiene- a precisare che si deve appro- 
rare  ]la linea g o ~ e ~ ~ s a t i ~ ~ i  espressa nella for- 

11 deputato @BPi$iR r incpzia il Jinistro 

mula della comprensione nei confronti degli 



Stati Uniti, comprensione che non significa 
solidarietA ,perché gli impegni atlantici sono 
geograficamente delimitati ed in quanto ta1.i 
non comportano un atteggiamento diverso da 
quello espresso con la formula ,suindicata, la 
quale, per,sltro, non può significare dissociil- 
zione ,dell’Italia dall’occidente e dal Paese oc- 
cidentale che ha la responsabilità nel settore 
del Sud-est asiatico. 

’l’iene a precisare però che detta. attitudine 
clell’Itaiia non ha significato, n6 poteva si- 
gn?ficare, una politica che non esprimesse la 
preoccupazione per l’estensione $del conflitto, 
per le conseguenze dell’escnlntion o la soli- 
darietà con le iniziative per la pace. 

Ritiene che si debba essere infatti favore- 
vole ad una soluzione negoziata di questo con- 
flitto come di qualsiasi altro conflitto; osserva 
però ‘che per il wgoziato iè necessariso accer- 
tare la 1di.sponibilità per la trattativa da parte 
del govern.o di Hanoi e d a  parte ,del Viehong. 
A tale proposito reputa che le iniziativ,e adom- 
brate in alcuni circoli politici americani, 
come (quella ,del Senatore IMansfield, (siano da 
consitderarsi e ,da valutarsi nel loro positivo 
va1,ol.e. 

Esprime solidarieth piena con la politica 
del Governo anche per ,quanto attiene ai pro- 
blemi europei sott,olineando che tra le ragioni 
per le iquali n,on si può conmdividere e biso- 
gna avversare la politica del generale De 
IGaulle c’$ iqluella !derivante ldal ,fatto che il ;Pre- 
sidente francese B favorevole alla prolifera- 
nione delle armi nucleari. Ritiene che le ini- 
ziative come quelle del generale De Gaulle in 
materia di Allemza atlantica, così come le sor- 
,tife ,e le fu3he ,dal mmyo del.le ,altre allean- 
ze, ifiniscono ineluttabilmente per irrigidire le 
posizioni dei biocchi contrapposti, non agevo- 
lando la distensione. 

Conc1ud.e dichiarandosi sodisfatto delle di- 
.chiarazioni del Ministro e della politica per- 
seguita dal Governo. 

I1 ,deputato &velli, richiamandosi alla ri- 
chiesta di precisazione (di i esponsabilith d,el- 
l’Italia avanzata adal col4ega Pajetta e facen- 
dole proprie in senso owianiente opposto, 
reputa nson sufficiente la timida aff erinazione 
di .solidariet& fatt.a dal NIinisti=o nei confronti 
di u n a  minuscola uni& .sanit.am-i,z italiana 032- 

- mntz nd Vietnam. Ritiene che l’Italia do- 
vreb’oe ~ ~ S S L P I I ~ ~ M  r$s$onsalniìt,& dirstte nella 
10th chz gli Stati Uniti combattono per la %i- 
%eh& del mpndo. 

Ritiene necessario che i giu’dizi sulla po- 
litica francese siano cauti e controllati al 
fine d i  .evitare u n  peggioramento dei rapporti 
già tesi sul piano atlantico come su quello 

comunitario. Le tensioni ,fra Francia ,e Stati 
Uniti vanno ridotte con opera di mediazione 
F, non già esasperate. 

La crisi (della N.A.T.Q. sollecita, semmai, 
il superamento di pericolose tendenze ed ac- 
cordi bilaterali U.S.A.-U.R.§.8. che, ove si 
conicretizzassero, renderebbem plausibile e le- 
gittimo l’atteggiamento del :generale francese. 

IReputa inoltre necessario che si accertino 
le reali ,disposizioni della Gran Bretagna nei 
confronti ‘della C.E.E. 

Chiede ch.e il iMinistro fornisca informa- 
zioni sull’atteggiamento del G.overno italiano 
in merito’ alla politica che l’Inghilterra con- 
duce nei confronti della Rhodesia; un  chiari- 
mento in tal senso. va ,dato .soprattutto alla 
comunith ,degli emigrati italiani in Rhod,esia. 

I1 ldeputato Russo Carlo dichiara di condi- 
videre pienamente la chiara e perspicua rela- 
zione svolta ,dal Ministro .degli esteri. Ritiene 
notev,oli i risultati, raggiunti dalla conferenza 
del Lussemcburgo ch,e riflettono i voti che la 
magghranza ha espresso, in  sede (di dibattito 
i a  Aula, c1ii:ca la impoirtanza !di mantcenere e 
consolildare i principi che inf,ormano i Trattati 
di Roma. La fiusi.one (degli ‘esecutivi costitui- 
sce un notev,ole passo innanzi niella politica .di 
integrazione anche in vista di un più fun@o- 
nal’e rapporto fra Esecutivo e Parlamento 
europeo. 

Considera importante che il governo in- 
glese abbia affidato a convinti europeisti, 
qluali Brown e Thompson, l’incarico di se- 
guire particolarmente- gli affari euro,pei, e al- 
trettanto ,importanti reputa le dischiarazioni 
ldel Ministro t3tewai.t circa le trahtative pei- l’in- 
gresso della IGran Bretagna nel iM,ercato CQ- 

mune. Riconda come i $dissensi con 1’Inghil- 
terra, nelle preced.enti trattatiye, concernes- 
sero non già presunti passaggi da una poli- 
tica :di integrazi,one ed una politica di  libero 
scambio, bensì concreti problemi relativi ai 
rapporti fra Gran .Bretagna e Commonwealth 
e concretissimi problemi relativi all’agricol- 
tura. 

.Circa la ci*isi della M.A.T.O. rnmmenta 
come i motivi che sono alla base del:‘atteggi+ 
mento francese (tesi del direttori0 dsllte gran- 
di potenze, abbandono del principiCL di i:;$;. 
grazione, teoria dslla politica di (1 &sm 
Til,n;leare 2 ) )  C ~ ~ ~ ~ ~ C ~ ~ L I . , ~  ..q: r $ : A -  ._  ,. 

tegmzione P siano pericolosi pgr Liiia poiitim 
di pace che con pub foddsrsi sulla- prolifera. 
zione e ritorsione nucleare e SUI ritorno al 
principio della naiionalitk. -’ 

Ritiene impartanti i risultati delle confe- 
renza sul disarmo; in questa mat.eri.: lta gra- 

rari chiarawzenfe afiermsnii il ~ ? P E E ~ c I ~ ~ ’  r ;  * “ .  



dualilà paziente si & dimoslrata 1 , ~  miglivr 
tecnica a fini pratici. 

Concorda, con le dlchiarnzioiii del Mini - 
stro degli esteri ielaiive al T-ietmm (BR czli 
emerge la volontk del Governo itnllano tesa 
a compiere ad ogni sforzo per una pace ne- 
goziata, negoziati che possono pinficnanienie 
svolgersi, ccme ha anche recentrmnte affel- 
mnto il Segretayio di Statn lslis!i. ove non 
vengano poste da alc:.no (c condizioni preli.mi- 
nari II che renderebbero diEcile l'inizk! stesso 
dei negoziati. 

I1 deputato Brusasca chiede nl A1inist1-o 
degli esteri se il Govcrno italiano >irt jnforms- 
to e se sia in grado di dicliiaiTare alfendibile 
In  notizia relativa all'offerta fatta tlayli Stati 
Criiti alla Cina per uno scambio di scien- 
ziati. 

Concludendo il dilmttito. il Miiiistro. dopo 
aver ,ringraziato tutti i depuhti intervenuti 
con considerazioni che definisce alt.amente 
responsabili, fornisce alciine spiegazioni su 
questioni avanzate 'nel corso di ,esso. Ti.ene a 
precisare innanzitutto che, sostenen'do nella 
sua relazione che alcuni problemi conseguenti 
alla crisi de181a N.A.T.O. non erano ancora 
stati discussi nelle sed*i izdonee, ha (inteso smen- 
tireoal'cune illazioni di stampa circa soluzioni 
che in miateria sarebbero giA state accettate 
o sul~ite dall'Italia. Soggiunge, quindi, che, 
naturalmente, quando i problemi saranno di- 
scussi, 'di fronte ,ad .essi ,il Governo si com- 
porterk secondo gli orientamenti che ha avu- 
$0 l'onore di esporre stamani e sui quali con 
piacere ha notato consensi in un Settore pii1 
ampi,o di quello della stretta maggioranza di 
Governo, e che tutte le volte in cui il Go- 
verno, per prendere eventuali nuove dec.isio- 
ni, si trovasse a non avere gih i necessari po- 
teri in base a precedenti voti del Parlamento, 
a questo si rivolgerebbe .ancora una volta nel 
pieno rispetto d.ella Costituzione e dei corretti 
rapporti tra Parlamento e Governo. 

Apprezzando il riconoscimento venuto da 
vari oratori d i  più part.i sulla correttezza ed 
opportunità dell'invito rivolto al Ministro de- 
gli esteri sovietico di venire in visita a Roma, 
il Ministro degli afiori esteri sottolinea che 
tale disi~-qmo, anteriore alla sua assunzioqe 
del dicestero degli esteri nel marzo i965  fu 
da lui  ~zIP~ $'! 15?i f -1, ,.-;?') !:c:- _ _  . . - - . >  AL: .  . -.n -: , < a i ; ?  ,. - -, 
CQns@ih a :cT,-::..n-~U' r 7 . 7  ~;ilfji. 

esteri, onoree-&~ 3Ld? 
portato alla preanwu:r 
zio di questo i%leSi? 
Fanfani dichiara qui: 
che la convocazione della CrmmixJme dggii 

esteii abbia consent.ito di  confermare i prin- 
cipi della politica ,estera italiana nei confronti 
della Comunità Europea, della Alleanza atlan- 
tica, della politica del disarmo, del conflitto 
del Vietnam. Dichiara inoltre che quanto ha  
avuto occasione 'di dichiarare stamani era sta- 
to sottoposto al PresitBcnate del b;cnsi~lIo Xoro 
e (la lui approvato: (pesta notizia eviti ogni 
diihhio snlla chiarezza e lealt5 dclla posi- 
zione del Governo . nei confronti di tutti gli 
impegni ,assunti dall'Htalia con pat.ti solenni. 

Essendosi d a  tutte le parti rivolto un  in- 
vito al Governo ad approfondire ulteriormente 
la. conoscenza delle ragioni e delle conseguen- 
ze delle vari,e crisi internazionali aperte, rac- 
comandandosi prudenza costruttiva nell'azio- 
ne specie nei confronti della Francia, Il Mi- 
nistro degli esteri ringrazia di questi in- 
coraggiamenti, assicurando che il Governo se 
ne avvarr& i n  tutta la sua azione che sar& 
proseguita, anche per quanto riguapda la 
Fmncia, sulla linea della tradizionale amici- 
zia. Le raccomandazioni .ed i consensi perve- 
nuti per qu,anto riguard,a l'adesione inglese 
alla Comunità europea ,e gli sviluppi politici 
d i  essa saranno anche tenuti presenti. 

Dopo atlcune precisazioni s ~ ~ l l i ~  costmt-. 
tivith del lavoro della conferenza di Gine- 
v,ra e sulla tutela 'degli interessi italiani in 
Rhodesia, i l  M<inistro Fanfani conclude 0s- 
servando che, quanto al dibattito da a l -  
cuni richiesto i n  Assemblea plenaria, i l  Go- 
verno, ove fosse posto di fronte ad un do- 
cumento, ,proceduralmen te necessaricj, fapeb- 
be conoscere le sue decisioni, che, per qunn- 
to si pub ritenere, sarebbero favorevoli ad 
una discussione capace di illuniinnro e cori- 
fortare il Governo stesso nella sua azione ir! 
materia di  politica estmi. 

LA SEI) tJTA TE%l\TIKA ALLE 20,40. 
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Su proposta ,del rehatore Pedini, la Com- 
missione delibera di  esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGKO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Ulteriore stanziamento in favore della 

sezione di Credito agrario per l'Emili.a e la 
Romagna, per contributi :da concedersi ai 
sensi 'della legge 16 novembre 1962, n. 1686 1) 

PAGLIARANI ed ,albi : (( Provvidenze a fa- 
vore del picco1,o credito turistico .alle zone 
montane d.ell'Appennino centro-settentrionale )) 
(2551); 

(2852) ; 

(Parere alla I I  Commissione).  

Su proposta ldel deputato Biasutti, che so- 
sti,tuisce i l  r,elatore Lezzi, e dopo 'un intervento 
del Sottos,egretario C,aron, la C,ommlissione 
delibera 'di ,esprimere parere flavorevole sul 
d3isegno di legge n. 2852. La Commissione de- 
libera altresì *di esprimere parere f,avorevole 
8nch.e ,sulla proposta. di 1,egge n. 2551, rinvian- 
do per limiti 'di spesia e indicazioni dli coper- 
tura a quanto previsto dal ;disegno di legge. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE.: 

(( Tutela 'della liberth di concorrenz'a )) 

(1616) ; 
MALAGODI ed 3al.tri: (( Norme per la tu- 

tela #della ,libertà di concorrenz.a e (di mer- 
cato )) (1907) I( Parere alla X I I  Com,missione) . 

I1 P.residente Curtri Aurelio ricor,da che in 
una precedente sseduba il rel'atore Anderlini 
imllustrò già .ampiamente i due provvedimen,ti 
e propose al,la Commissione talune osserv.azio- 
ni 'da trasmettere alla Commissione InNd,ustria, 
competente nel merito. Ritiene, per parte sua, 
di dover segnalare ,alla Commissione una ul- 
teriore questione, che potrebbe utilmente es- 
sere affrontrata con la ocoasione del disegno 
di l'egge 'in esame: una disciplina dei mono- 
poli %ecnici ed in par.trico1.ar.e degli rammorta- 
menti d a  c0nsentir.e allle ,r,elat;ive gestioni, 
onde evitare .che venga .caricat.o sugli utenti 
attraverso prezzi e bariffe dei servizi prestati 
un doppio onere per ammortamento, così 
come In piu di  un caso attualmente si verifioa 
in assenza di  una precisa ed adeguata norma- 
tiva al riguardo. 

I1 deputato Alpino ril.eva come l'inconve- 
niente lamentzto dal Presidente Curti Aure- 
li0 - 'ove effettrivamente riscontr.ato - dovrebbe 
essere imput,ato a difetto della politica tarif- 
faria consentita ai monopoli tecnici dalle pre- 
poste pubbliche autorità i n  campo nazionale 
c, .provinciale; queste, infatti, nella determina- 

zione 1dell.e tariffe dovrebbero solo consentire 
l'ammortamento del capitale ,d,irett.amente ap- 
portato dalla gestione nonché gli interessi pa- 
gati per capibali &a questa eventualmente pre- 
si li'n prestito, ma non anche .l'ammortlamento 
di codestri capitali mutuati. , 

I1 Sottosegrettmio Cwon pi-ospetta in via 
pi=eli,minai*e la necessità .d:i ,aggi.orn.are la in- 
dicazime -di coIpei-tuiTa [di cui all'articolo 22 
p?r la ,par2ie ,di spesa relativa al funziona- 
tniento della @ommilssione pi?aviizt,o dall'ai-ti- 
colo 6 del (disegno .di '1,e:ggie. Dopo aver i=icoi*- 
clat.0 che il ,disegmo {di lcegge è ,staio pr,ececluto 
da una lunga ,elaborazione ,anche in s2de di 
Govwno .dich.iara chte, 'pur apprazzandlo le 0s- 
sxvazioni e le proposte avanzata dal Rela- 
to-re A4nfd.erlini, le qualli .rieche,ggiano critlei*i e 
punti (di vista già affermati in sed,e 'di fo'rma- 
zione d,el .disegno di legge da parte del Bi- 
,lancio, noa può a questo punto non c.onfiei=- 
,mare !e soluzioni legislative adottate in via 
,dsfinitivs ,e "dl.egiale dal Governo : ciò in 
lpartlicol are 'per quanto colnc ern e 1 '.aT%ico810 2.1 
ed i rapporti k a  Begi~sl.a.zione nazi,ojna.le e le- 
g i slazi.one comunitaria, ri.met8en dosi pemltrc; 
all,a Commisls,ione e ad ua >e\rantud.e ldiveiqso 
a ppre zz Emenko che 1dove.sse piyeva:,ei*e i,n qu e- 
st.a sede, anlche pe,r quanto i5guarda l'a pro- 
polsta ,d,ivei.ista f ormulaz:imo,ne degli ,art,ico- 
li 3 e 4. 

I1 ldeput.ato Rau,cci [esprime consenso con 
le osserviazioni 'e lie pi?opostie illusbate ldal 
Relatore Anderlini, tanto per quanto comeme 
gli arkmli 3 e 4 quanltto, per l,a prevalenza della 
,legisl,az.ilone ,ainti!monopoli,sttj.ca naz,i,on&l[e su 
cpella comun:ita.ri8a. 

I1 deputati0 Riasutti esprimle l'avviis#o del 
su'o gruppo #di ten'er ferma la impo,siaz:ione 
d,ata ldall'.ahi~colo 21 ai 'rapporti bra leg8isla- 
zione comunitaria e legislazione nazionale, 
mentre a titolo personale prospetta la oppor- 
tunità di tenere anche ferma la formulazione 
del disegno di legge per quanto .concerne gli 
articoli 3 e 4, salvo a trasmettere alla Com- 
missione di merito a titolo. di osservazioni i 
rilievi prospettati dal Relatore Anderlini. 

I1 P resfdente C u,rbi Aureli o, riassumen d o 
i Bermini del18a tdiscui&one, popone di non 
insiistere pei- una (modifica dd1'a:rticolo 21 e 
di concerh-are parciò le ossei=vazioni e Fe in- 
novazioni da prospettai-e alla Commissione di 
merito sugli a.rticoli 3 e 4 ,  nel senso in,dicat,o 
dal 'Re1.atoi-e e, ove questo conooi:di, di ag- 
giungere una segna.1azion.e 'dei proispett!ati pro- 
blemi conceimenii i monopoli tecnici. 

I1 Relatoi7e Anderlini ,dichiara ddi deferire 
alla opinione del Govei-no per quanto con- 
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litstica comuniltayla $e 1,egisl.azion.e it.aliiana (an- 
che se .resta del1'ravvits.o che l'un,a e il'dtra 
muovendo da premlesse .diverse e collqpndssi 
a divemi .meccanismi giuridi,ci non possano 
porsi in .sempli,ce rapporto :di premin-enza e 
subo1rd:inazion.e. P.er ,quanto con,cernle .le 0s- 
serv.azioni svolbe a rigu.ardo 'degli ai-ticoli 3 
e 4 non .ihsiste per una dinetta diverm for- 
mu1,azione dlel .tmto -proposto dal Gove.rno, 
cui potrà m@o provvedere la Commissione 
di merito, ,alla q u d e  potrà basime Idi avan- 
z a ~  l'esigenza ohe ,alcuni &gli abti " m i o -  
nati adall'.arti,oolo 3 (fu-sioni conc,entrazion,i ,e 
brevetti) d,ebbano lessere in via Ldi principio 
denunziati al Ministro d,ell'industriu e del 
commercio ,%i fini !di un ,riscontro di  compiati- 
bil,itA con .l.e n1orm.e poste a .presidi,o diel1.a li- 
bertà d i  mercato. CoccoYida con .le ossma- 
zioni svol.te ?dal .PresfdIentJe CuTti Aure,lio -per 
qu,anto concerne i monopoli haonici e 1.a du- 
pli,cazione #di xmimortamenhi. trasferibi a ca- 
r k o  'degli utreinti : .ritiene pertanto iopportnno 
segnalare il ,problem.a 'a13a Commissiona in- 
dutskri.a :affin.ché qnesta consideri la posLsibilith 
di insiex$re n.el idiwgno d i  legge. ,norme chie 
valgano 'a contrastare ,nel1 ',avvenim t ak  ti,pico 
abuso .da pcrsizi.one dolmiaank. 

Dopo che il 1depult.ato Bi.asutBi haa espexso 
consen.so, fdi m.assiin.a, com 1.e poposbe . del 
Presi.denlt;e ,Curti Aurelio, con ,l:e quali ha  purie 
convenuto. i11 Relatore Anderli.ni, la Commi.s- 
si,one ,delibera .di ZesprimeTe parere favorevole 
al diseogno di  . h$ge, lsegnal.ando peralt.r!o la 
necessità di aggiornare la indi.casione di cc- 
pertuura di  cui all'articolo 22 e ac.compagiian- 
dolo con 1.2 ,osservaziom.i :rigua.pdanti gli arti- 
co1.i 3 e 4 !da una Ipart,e, e gli amtmortanienti 
dei momopoli tec.nici, ,dall'altra. 

DJSEGNO E PROPCSTE 111 LEGGE: 

CEWJTI CARLO: (( Riapertura dei termini 
fissati dall'articolo 2 della legge 17 dicembre 
1957, n. 1238, in materia di ricostruzione di 
fabbricati danneggiaii o distrutti dagli eventi 
bellici )I (450); : 

BASILE GUIDO: (( Riapertura del termine 
di cui all'articolo 2 della legge 17 dicembre 
1957, n. 1238 )I (83Rj; 

LETTIERI ed altri: (( Modifiche alla lzgge 
27 dicembre 1953, n .  668, per il ripristino dei 
fabbricati distrutti o danneggiati dagli eventi 
bellici )) (i%(?); 

]Senatori DE LUCA ANGELO ed altri : (( Mo- 
dificazioni ed integrazioni alle vigenti dispo- 
sizioni recanti provvidenze per la ricos'iru- 
zione dei fabbricati danneggiati dalla guerra )) 

(Testo unificato approvalo dalla VII  C0mm.i~- 
sione permanente del Senato) (2510) ; 

SGARLATA : (( Riapertura del termine' di 
cui all'articolo 4 della iegge 17 dicembre 1957, 
n. 1238, in materia di danni di guerra )) (2716) 
(Parere alla I X  Com,n.iissl'one) ; 

(( Integrazioni e modifiche alle disposi- 
zioni della legge 27 diceiiibre 1953, 4. 968, con- 
cernente concessione di indennizzi o contri- 
liuti per danni d i  guerra )); 

.PRETI e VIZZINI: (( Riapertura dei ter- 
mini previsti dalla legge 27 dicembre 1953, 
n. 96S, relativa alla .concessione di indennizzi 
e contributi per danni di guerra 1 )  (753); 

BiiANDI u IQUAXAXTA : (( Modifica alla legge 
27 dicembre 1953, n. 963, sulla concessione di 
indennizzi e contributi per danni di guerra )) 

(851) ; 
CERVONE e S.l%inMiTINo : (( Modi,fiche 'alla 

legge. 27  dicembre 1933, n. 968, sulla conces- 
sione di indennizzi e contributi per danni di 
guerra 1) (1561) ; 

i ) ~  .' PASQUALE ed altri : (( Modi,ficazioni 
alla legge 27 dicemhre 1953, n. 965, sulla con- 
cessione di indennizzi e contributi per danni 
di guerra )) (1583); 

PAGLIARANI e DE FASQUALE: (( Liquida-. 
zione dei danni ai beni domestici nei comuni 
supersinistrati )) (1622); 

ABELLI ed altri : (( 1ntegraz.ione ' e  modi- 
ficazione della legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
relativa alla concessione di indennizzi e con- 
tributi per danni di guerra )) (1752); 

UE PASQUALE ed allri: (( Interpretazione 
autenlica dell'articolo 23 della legge 27 dicem- 
bre 1953, n. 968, sulla concessione di inden- 
nizzi e contributi per danni di guerra )) (1988) 
(PaTere alla VI  Commissione). 

I1 Relatore Fabbri Francesco torna ad il- 
lustrare le nurnerose iniziative legislative in 
materia di ricostruzione di fabbricati danneg- 
giati o distrutti da evecti bellici e ricorda le 
conclusioni cui era pervenuta la Commissione 
nel corso di precedenti esami dedicati ai prov- 
vedimenti -medesimi. Illustra altresì il disegno 
e le proposte di legge concernenti i contributi 
e gli indennizzi per danni di guerra. Dopo 
aver manifestato alcune considerazioni sul me- 
rito di tutt.i i provvedimenti in esame, non- 
ché sulle relative conseguenze finanziarie, sug- 
gerisce di invit,are le competenti Commissioni 
di merito ad un esame preliminare, ciascuna 
nella propria sede, dei provvediinenti mede- 
simi ed eventualmente elaborare. due testi uni- 
ficati, l'uno in materia di ricostruzione di fab- 
bricati, l'altro per i contributi e indennizzi, 
da sottoporre successivamente alla Commis- 
sione Bilancio per il parere sulle conseguenze 
finanziarie. 
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Intervmngono nella discussione i deputati 
Goehring, Abelli, Buttè, Raucci, Biasutti e 
De Pascalis, il quale pi'ospetta la opportunith 
di raccomandare un esame contestuale e in 
un'nni,ca sede 'di tutti i provvedimenti con- 
cernenti i danni di guerra. 

11 Sottosegretario Braccesi fornisce alla 
Commissione dati sull'utilizzo dello stanzia- 
mento di 30 miliardi annui previsto dall'ar- 
ticolo 56 della legge 24 dicembre 1953, n. 968. 
A sua volta il Sottosegretario Caron assicura 
che gli eventuali maggiori oneri implicati dal- 
le nuove disposiziohi proposte saranno comun- 
que contenuti entro lo stanziamento dei 30 
miliardi annui e suggerisce. alla Commissione 
di esprimere parere favorevole entro tali li- 
miti di spesa. 

Dopo brevi interventi del Relatore Fabbri 
Francesco e del Presidente Curti Aurelio, la 
Commissione delibera a maggioranza di non 
accogliere la proposta avanzata dal deputato 
De Pascalis di indicare la opportunità di un 
esame contestuale ed in una unica sede dei 
due gruppi di iniziative legislative e delibera 
invece di esprimere parere favorevole sulla 
proposta di legge n. 2540, nonché sulle con- 
correnti iniziative' legislative nn. 450, 839, 1660 
e 2716. La Commissione segnala altresì alla 
competente Commissione di merito la oppor- 
tunit,à di modificare l'articolo 13 della propo- 
sta di legge n. 2540, introducendo il concerto 
del Ministro del tesoro per la determinazione 
del coefficiente di rivalutazione; nonché di 
sopprimere gli articoli 19 e 20 della predetta 
iniziativa legislativa n. 2540, giacché l'auto- 
rizzazione ivi prevista è, stata considerata da 
altra proposta di legge di iniziativa del sena- 
tore Martinelli, già approvata da entrambi i 
rami del Parlamento. 

La Commissione delibera altresì di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge 
n. 2861, nonché sulle proposte di legge nu- 
meri 753, 851, 1561, 1583, 1622, 1752 e 1988, 
rinviando per limiti di spesa e indicazioni di 
copertura a quanto previsto dal disegno di 
legge. 

Nell'uno e dell'altro caso, la Commissione 
vincola al limite di spesa segnato dallo stan- 
ziamento annuo di lire 30 miliardi previsto 
dalla legge n. 968 del 1953. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BELCI ed altri: (( Trattamento economi- 
co dei dipendenti dei Corpi di polizia. del ces- 
sato Governo .militare a.lleato di Trieste, in- 
quadrati ;ai sensi dell'articolo 21, lettera B ) ,  
d,ella legge 22 dicembre 1960, n. 1600. ( P u r e w  
alla Z Commissione) (669). 

Dopo che (il Sottosegretario Caron ha rife- 
rito il consenso del tGoverno sull'articolo di 
copertura proposto dal Relatore nel corso del- 
la precedente seduta, la Commission.3 delibera 
td,i esprimere parere favorevole sul nuovo t3- 
sto della proposta di legge trasmesso dalla 
;Commissione Affari costituzionali in data 30 
novembre 196.5, a condizione che al testo mi3- 
desimo risulti aggiunto il seguente articolo : 

N All'onere di 1ir.e 30 milioni derivlante 
dall'attuazione della pPesente legge nell'anno 
finanziario 1966 si provvede con una aliquota 
delle maggiori entrate di cui al decreto-legge 
14 dicembiye 1965, n. 1334, convertito in legge 
9 febbraio 1966, n. 21, concer,nente l'import,a- 
zione 'delle banane fresche. 

1'1 Ministro del tesoro è auto~izzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilanoio )). 

La Commissione richiama, altresì, l'atten- 
zione de1l.a competente .C.ommissione di me- 
rito su1l.a opportunità che l'ultimo comma 
dell'artiicolo 3 del provvedimento risulti mo- 
dificato nei seguenti termini : 

N Le cdispo!sizioni Ipi*evi,ste ,d,ai commi 
preaedenii hanno effetto dalla d.ata (di ldec,oi= 
renza delha presente legge n .  

'PROPOSTA DI LEGGE: 

FABBRI RICCARDO: (( Riesame di balune 
posizionii Idei ,dipend,enti ,ed ex dipen,denti dal- 
1'Amminisbrazione :dell,e poste e del1.e Celeco- 
municazioni, 1.icenzi.ati per motivi politici )) 

(Parere alla X Commissione) (2178). 

I1 Re1ator.e Barbi illustra .la proposta dli 
,l,egge, r,ilevando come la stessa non formuli 
,alcuna indicazione di copertura la fronte della 
maggiore .spesa implilcata. 

I1 Sottosegret,ario Caron riferisce il contra- 
rio ,avviso delle ,amministr.azionli interessate 
(riforma, poste e tesoro) ,si.a sul mer,ito del 
provvedimento (suscettibile di provocare ana- 
loghe richi.este Ida parte di clipendenti di altre 
amministr,aui'oni) ch,e per *le conseguenze fi- 
nanziarie implicate. 

Dopo int,erventi Idei deputati Raucci e Guer- 
rini Rodolfo (il quale si dichiara favorevole 
alla iniziativa .legislativa in  esame e sugge- 
risce d,i rinviare la definizione del parere, 
invitando il presentatore a formulare ,idonee 
indicazioni 'circa le conseguenze finanziarie 
impli8cat.e dal Provvedimento), la Commissio- 
ne delibera di esprimere, allo stato, parere 
contrar,io, poiché la proposta di ,legge non 
reGa alcuna indicazione di copertura a fron- 
te della maggiore spesa imphcata. La Com- 
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missione si rijserva di  .riprendere in esame il 
provvedimento, sulla base *di eventuali ade- 
guate indicazioni (di copertura prospettate dal 
proponente. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Sen,atori MORO ed altri : (( -Modifi,che alha 
1,egge 15 febbraio 1962, n. 68, riguardant,e 
provvisdenze per l’attuazione di  iniziative di 
interesse ‘turistico e alberghicero 11 ,(Approvata 
dalla ZX Commissione permanente del Sena- 
to) (Parere alla ZZ Commissione) (2694). 

I1 Relatore Barbi torna a,d illustr,are la 
proposta di legge e ri.cor.da il parere contra- 
rio in precedenza espresso dalla Commissione 
Bilancio sul provvedimento. 

I1 Sottosegretario Caron riferisce che il 
Governo B favorevole all’ulteriore iter del 
provvedimento a. con,dizione che ne risulti 
soppresso l’ar,kicolo 7 con il quale si consen,te 
il trasferimento d i  .residui a l  bilancio di  com- 
petenza. 

Dopo un breve intervento del Presi<de.nte 
Curtri Aureho, Fa Commissione, accogliendo 1.a 
proposta avanzata dal rappresentante d.el Go- 
verno, delibera di esprimere parere favore- 
vol,e, a condizione che .in, sdcte ,di Commissione 
dci merito risulti ‘soppresso .l’larticolo 7 clella 
proposta !di legge. 

PROPOSTA DI . LEGGE : 

CURTI AORELIO ed altri: (( Contributo an- 
nuo dello Stato >all’Ente italiano (della moda 1) 

(Parere alla X I I  Commissione) (2727). 

In asisenza del Relatore Di Leo, la Coni- 
missione *delibera .di rinviare ulteriorm.ente 
l’espressione del parere sulla proposta di 
legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

(( Ruolo speciale mansioni d’ufficio per 
sottuffi,ciali .della Guardia di finanza )) (Parere 
alla V I  Commissione) (2951). 

Dopo illustrazione del deputato Galli, che 
sostituisce il Relatore ISilvestli, ed intervento 
del Sottosegretario Caron, la Commissione de- 
libera di ,esprimere parere favorevole sugli 
emendamenti trasmessi adalla Commissione Fi- 
nanze e tesoro in data 23 marzo 1966. 

DISEGNO DI LEGGE: 

. (( Istituzione dell’azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo 1) (Modificato 
dal Senato) (Parere alla X I  Commissione) 
(1293-B). 

Dopo illustrazione del Relatore Isgrò ed in- 
tervento .del Sottosegretario Caron, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole sulle modifiche introdott,e nel testo del 
disegno di legge da parte del Senato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Indennità da corrispondere al persona- 
le clelle scuole e degli istituti di istruzione se- 
condaria durante il peiiodo degli esami di am- 
missione, promozione e idoneità e ai compo- 
nenti le commissioni per gli esami di maturità 
nei licei classici, scientifici ed artistici, di abi-. 
litazione negli istituti magistrali e tecnici e di 
diploma nei conservatori di musica (Appro- 
vato dalla V I  Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla VIZI Commissione) (3046). 

I1 Relatore Pedini illustra i l  disegno di leg- 
ge e chiede assicurazioni al rappresentante 
del Governo circa la congruità della indica- 
zione di copertura, che richiama un’aliquota 
delle maggiori entrate attese dal provvedimen- 
to per la importazione delle banane fresche. 

Dopo che il Sottosegretario Caron, su ri- 
chiesta del deputato Raucci, ha informato la 
Commissione che il provvedimento richiama- 
to per la copertura dar& un prevedibile mag- 
giore gettito di circa 3 miliardi per l’anno fi- 
nanziario 1966, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, limitandosi a se- 
gnalare alla competente Commissione di me- 
rito la opportunità di introdurre taluni per- 
fezionamenti formali. al testo dell’articolo 5 
del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

COiMiMISSPONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concernenti 
le disciplina. dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

lercoledi 20 aprile, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

RICCIO ed altri : Disposizioni sulle locazio- 
ni di immobili adibiti ad attività di com- 
mercio (1322) - Relatore : Bonaiti; 

DE PASQUALE ed altri : Regolamentazione 
dei canoni di  affi,tto degli immobili urbani 
(1584) - Relatore : Bonfaiti; 
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SIMONACCI ed altri : Tutela del1’aziend.a al- 
berghiem (1632) - Relatore : Cucchi; 

ORIGLIA: Disciplina dei contratti d i  loca- I 
zione ,degli immobili ad uso di commercio 
(1634) - R,elatore : Bonaiti; 

gli affitti (1690) - Rtelatore: Bonaiti; 
COLOMBO VITTORIXO ed ‘altri : Modificazio- 

ne della disciplina transitoria delle locazio- 
ni di ,immobili urbani (1700) - Relatore: 
B0nait.i; 

MARIANI : Tutela ,della locazione e dell’av- 
viarnento a.lberghiero (1769) - Re1,atore : 
Cucchi; 

BOVA ,ed al,tri : Disciplina delle locazioni 
di immob.ili adibiti ad uso di atiività arti- 
gi,ane (2276) - R,elatore : Bonlaiti; 

PENNACCHINI ed altri : Disciplin,a delle lo- 
ca.zioni di immobili ad uso d i  ‘abitazione, ad 
uso prof.essionale o intdustriale, o d,estinati al- 
l’esercizio di .attività tcommerciale o artigiana 
(2487) - Belatore : Bonaiti; 

BOZZI ed ,altri: Disposizioni per il rista- 
bilimento 8dell.a 1ibel:tà di .contr,attazione delle 
locazion,i di immobili urbani (2602); 

CACCIATORE ed altri : Proroga ,dei contrakti 
di llocazione e di  sublocazionme d,egli immobili 
urb8an.i (2681). 

I 

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledl 20 aprile, or@ 9,30. 

irU, SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del dzsegno dz 
legge: 

Modrificazioni alla legge 24 dicembpe 1954, 
n. 1228, sull’ordinamento delle anagrafi del- 
l’a popolazicne ,residente (1832) - Relatore : 
Lhi Gianiiantonio - (Parere della IV Com- 
missione) .  

Discussione del disegno e dello p r o p -  
sta d i  legge: 

Ulteriore stanzi.amento in favore della Se- 
zione di oredito agrario per 1’Enxlia e la Ro- 
magna, per contiTibuti da coiicedersi ai sensi 
delEa legge i6 novembre 1952, n. 16% (2852); 

PAGLIARANI ed ,altri : Provvidenze B favore 
del piccolo wedito turistico alle zone montane 
d‘ell’Appennino centro-settentrionale (251);  

- Relator,e: Semer.aro - ( P a r u e  della 
V e della 1‘7 Commissione). 

Disczdssione del disegno dì  legge: 
Concessione d,i un contributo straordina- 

rio di lire un miliardo a favore dell’0pem 
nazionale ciechi civili (2930) - Re1,atm-e : Dal 
Canton Ma-ia Pia - (Parew della V Coni- 
missione).  

Seguito della discussione della proposis 
d i  legge: 

Sraiomccr ed altri : Disciplina dell’inse- 
gnamento de1,lo sci (11611) - Relatore: Ga- 
gliardi - (Parere della IV Commissione). 

Discussione delle proposte dì legge: 

ZUCALLI ‘ed altri : Elevazione del contri- 
buto annuo a favore dell’l( Opei*a nazionale 
di as3istenzs all’.infanzia delle .regioni di con- 
fine )) (0.N.A:I.R.C.) (1882) (Urgenza); 

AKBIANI ed altri : Elevazione del contribu- 
to annuo a favore dell’0pera nazionale di as- 
sistenza al.l’infanzin delle regioni di confine 
(O .N.A.I.H.C.) (1900) (Urgenza); 

- Rehtore: Milotti Carli Ama1i.a - (Pa- 
rere della T ì  e della V l I l  Co?iami.jsiorte). 

IN SEDE REFERENTE. 

Comunicazioni del Presidente. 

Esame del disegno e della proposta d i  
legge: 

Modi ficazioni ed intagmzioni a1l.a 81,egge 
20 f,ebbraio 1958, n. 75, sull’abolizione della 
ragolla.m,entazione ,della .prostiltuzi,one e l.otta 
conti-o lo sfrutt.am,en,to della prostituzione al- 
timi (Approvato dal Senato) (2f34) - Rela- 
t.ore GPeppi - (Parere della IV e della XIV 
Commissione) ; 

CUTTITTA : tM,odifiahle alla legge 2 febbraio 
1958, .n. 75, .concernente la i-agohmentadone 
della prostituzione ‘(41F) - Relatore : Greppi 
- (Parere della I V ,  delln V e della XIV Com- 
missione).  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partesiipazioni statali) 

Nercoledi 20 aprile> ore 9,30. 

‘IN SEDE RPFEKENTE. 

Comunicazioni del M.i n i stro del 1 e pal-te- 
cipazioni st.atali. 
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Mercoledi 20 aprile, ore IO. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del d i s e p o  
di legge: 

. Approvvigionamento di sale all’industria 
(Approvato dalla V Cosnmzssione perrnunente 
del Senato) (2851) - Relatme: Azzsro - 
(Purere della V Conzmissione) . 

Discussione della proposta dt. legge: 
VEDOVATO : Concessionle di  pensione straor- 

dinaria alla signora Alda Bonnoli, vecdova 
d’e1 professore Arturo Nannizzi (254) - Re- 
latore: Bima - (Parere della V e della VZII 
Commissione).  

IN SEDE BEFERENTE. 

Esame del d i s e f l o  d‘i legge: 
Esenzione fiscale ldelle inldennita e delle 

smtme corrisposte (ai lavoratori in applica- 
zione tdell’arti.co1.o 56 .del Trattato ‘ istitutivo 
della Comunità Economica del Ca&on,e e del- 
l’A.aciai.0, firmato a Paiigi il 18 aprila 1951 
(29339 - Relatore: Bonaiti - (Parere della 
I I I ,  de1l.a V e delta X I I I  Comnxissione). 

Esarne delle,. proposte d i  legge: 
ROSSI PAOLO e BERTINELLI : 0adi.namento 

del1,a profe,ssi,one .degli agenti $3 cambio (2816) 
- Relatore: S.ilvestri - (Parere della IV Com- 
missione) ; 

BIrm : Modifica all’arLi,col-o 5 del1,a 1,egge 
23 maggio 1956, n. 515, recan.te norme per i 
concorsi ad’-agenlte di ca;mbio (2124) - Rela- 
toTe : Silvestri; 

CERUTTI LUIGI : IModifica ,del second.0 com: 
m a  dell’.articolo 1 #del regio ,dmecreto-legse 7 
marzo 1925, .n. 222, per quanto concerne le 
imompatibilità con ,la professione di  agente 
di cambio (517) - Relatore: Sjlvestri; 

LAFORGIA ed altri : Mpodificazioni alla 1,egge 
31 .dicembpe 1962, n. 1852, riguardante il -re- 
gime fiscale dei prodmotti petroliferi des;i.inati 
all’azionamento ,delle macchine a.gricol!a (10.32) 
- Relatiore: Tambroni - (Parere della 7 e 
della X I  Commissione) ; 

Sen.atori ANGELILLI ed altri : Modifica alla 
legge 15 febbpai.0 1949, n. 33, per agevo1.azioni 

tributari.e a favore ,di cooperative. edilizie 
(Approvalo d‘alla V Conzmisisione permanente 
del Senato) (2775) - Relatore: Laforgia - 
(Parere deUa V Commissione). 

Seguito dell’esanae dede proposte dì 
legge: 

FERRARI AGGRACI ed alti-i : Deiernli.nazione 
d.el ,reddito imponibile, asli effetti del’ ‘tributo 
edilizio, di fabbricati a d.estinazione speciale 

BORRA ed altvi : Determinazione d,el red,dito 
impcnibile, agli effetti del tri1bu:tIo sdilizio, 
di fabbricati a destinazione speciale (1983); 

MATTARELLI ed altri : Determinaaime del 
reddito .imponibile, ai fin,i ..del tributo edilizio 
di fabbricati a ,destinazione speciale (2544); 

- Relatore: Laf,orgia - (Parere della 
V Commissione).  

(675); 

,rl... 
>% ., . 

Parere sulla proposta d i  legge: 
lSlen.atoiri DE LUCA ANGELO ed altri: Mo- 

dificazioni ed integrazioni alle vigenti dispo- 
sizioni ’ recanti provvidenze per la ricostru- 
zione dei fabbricati danneggiati dalla guerra 
(2540) - Relatore : Napolitano Francesco - 
(Parere alla I X  Commissione). 

VIHP COMMISSHO~ PEWIW[mNm 
(Istruzione) 

Mercoledi 20 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito delllesame del disegno e delle 

Modifiche all’ordinamento universitario 

BERLINGTJER LUIGI ed altri : Riforma dlel,- 

CRUCIANI ed altri : Modifiche .all’ordinn- 

- Relatore: .Erminmi - (Parem della T.’ 

proposte d i  legge: 

(2314); 

l’ordinameiito universitario (2650‘); 

mento universitacio .(2689); 

Commissione) . 

W COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledl 20 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE: LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta di legge: 
FODERARO ed altri : -M-odificazioni all’arti- 

colo 50 delle norme !sulla circolazione stra- 
dale, spprov& con ,decreto del Presidente’ 
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d’ella Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 (Mo-  j 
dificatu dalla V I I  Com-missione permanente i 
del Senato (1432/U) - Relatore: Aniodio - 
(Parere della ZV Commissione).  

Segzito della &ìscussione del disegno d i  

TrasporLo di persone .sugli au tov.eicoli 
(Ap’povcilo dalla 11 Commissione permanente 
del Senato) (2413) - Relatoae: Amodio - 
(Parere della Z V Com?nissione) . 

legge: i 

I 
Seguilo della discussione del disegno e 

delle proposte d i  legge: 
Programma decennale di provvidenze fi- 

.nanziarie 1e.d assicurative per 1.a costnzions 
e l’acquist,o di icaso, per i fierrovieri (2604) - 
(Parere della V e della I X  Commissione); 

COLASANTO ed altri : Provvidenze finanzia- 
rie ,eld assicurative per la cost.ruzioale e l’,acqui- 
sto di case per i ferrovieri (2202) - (Papere 
della V Commissione); 

DE PASQUALE e FIUMAN~): Nuov,e norme 
sul riscatko degli ,all’o3gi .delle ferrovie dello 
Stato (1383) - ( P a r e w  della I X  Commissione);  

GERBINO : Nonme aggiuntive relative al ri- 
scatto idi alcune .catego,rie di alloggi delle f,er- 
rovie ‘dello Stato (1647) - ( P a r e m  della I X  
Commissione) ; 

- Relatore : Mancini kntonio. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledl 20 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segwito dell’esame dellu propohta da 
legge: 

TRUZZI !ed altri: Costituzione .di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(dalla quale sono stati stralciati dalla X I  Com- 
missione permanente (Agrìcollura) , nella se- 
duta del 21 maggio 1964, i nzvmeri 2O e 3 O  del- 
l’articolo 3 )  (275) - Relatore: De Leona1:dis 
- (Pmgere della X I I  Commissione).  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(.Industria) 

Rlercoledl 20 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposlc 
di legge: 

Scaglionamento dei termini per l’adegua- 
inerito tecnico ,dell’attrezzatura dei panifici 

DE Mmzr FERNANDO ed altri: Nuovi ber- 
mini. per la trasformazione dei panifici, pre- 
vista dalla ;legge 31 lug1,io 1956. n. 1002, t? 
concessioae di crediti per la trasform.azione 
dei forni e le attrezzature tecniche (483); 

Senatore LEVI: Proroga d,ei bermini di cui 
alla legge 31 luglio ,1956, n. 1002, e successive 
1,eggi ,di proroga, concernenti l’adeguamento 
dell’attrszzat.ura dei cpanifici (2896) . (Appro- 
valo dalla I X  Comissione del Senato): 

(2934) ; 

’ - Relabore: Bova. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di  legge: 
Approvazione delle ,finali tà e dielle linee 

direttive generali dlel programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457‘) 
- ( P m e r e  alla V Commissione) - Relatori: 
Biaggi Nullo, per l’industriu; Baldmani Guer- 
ra, per il mmmercio.  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledi 20 aprile, ore 9,30. 

1N SEDE REFERENTE. 

Comunicazioni del Ministro del lavoro e 
della Cptievidenza sociale sulla vertenza tra 
medici ed enti mutualistici. 

~~ ~ 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 23,lO. 




